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33 14. — La seduta comineia 
se Pesiede De Nicola. 

fiyesso verbale, SICILIANI, ri- 
Un accordo fatto ieri alla de- + 

È zione italiana di molte località 
\ Mezia Giulia, osserva che il no- 

0 di'tale località risulta dal 
lo dei nomi delle località del- 

ezia Giulia e da una memoria 
fale società SOOERO italiana. 

ip 

[tamerosi disegni di legge. 

di di Borgolavezzaro 

te € in seguito all’uccisione del 
ttaneo avvenuta sulla piaz-| 

  

[pente dell’osteria sita sulla stessa 
di lui figlio ed i clienti che vi' 
e Gli arresti sono confer. 

i‘'@eiparono ai funerali dell’ucci- 

MIO preventivamente perquisiti 
n ji Tovati i in possesso di armi, de 

1 all’autorità eiudiziaria, 

la LLA (soc.) deplora che il 8,8. 
° non abbia esposto, o non sia 

‘'aformato «dalle autorità . locali, 
puri della uccisione del Cat-, 

na serie di violenze furonò 
Se in precedenza dai fascisti. 

h i Socialisti ed il Cattaneo venne 
1 ‘& colpi di rivoltella sparati dai 

Vebpo N. 1- Udine - Tetef. 2.52 | 

OSO verbale è approvato. | 

Micolavozzano furono arrestati . 

locuratore del Re. I fascisti 

| zione ‘obbligatoria . 

D'ALESSIO, a nome della commis: 
sione, pur associandosi al desiderio che’ 
si ritorni alla procedura normale, osser. 
va che le ragioni addotte dal Governo 
trovano riscontro nella realtà. 
DE NAVA (min. del Tesoro) osser- 

va che nessun Governo ‘come l’attuale 
ha mostrato tanto desiderio che il Par- 
lamento riprenda la sua funzione per 
quanto riguarda l’esame dei bilanci. 
DONATI ritira un o. d. g. presentato 

; ESIDENTE comunica il risul e propone di limitare il termine al 31 
@ votazione a scrutinio segre- corr., ma l'emendamento è respinto e 

sì approva il d. di l, Si discute quindi 

L'esercizio provvisorio 

) (88. Int. ) all’on. Ramella, & finda quando sono approvati. Dea legge 
1 relativi bilanci. 

IL PRESIDENTE annuncia ‘che su 
questo — che è il secondo esercizio 
provvisorio diseusso dall’attuale legi- 
slatura -— son iseritti 70 oratori (se-| 
gni di ammirazione, ilarità). 

Francia e Vaticano. 
Un altro discorso di Briand 

PARIGI, 14. (Senato), — Risponden 
do ad alcune interpellanze sul mstabili 
mento ‘delle relazioni col Vaticano, il 

| l'argomento riguarda unicamente ed e- 
sclusivamente una questione di politi- 
ea estera. Briand ricorda quindi che la 
convenzione inviò da prima a Roma 
come proprio Jappresentante Cacaud 
con l’istruzione di osservare il cerimo- 
niale det luogo. Gambetta Jules Ferry 
e Renè Coblet seguirono poi la stessa 
linea di condotta. Tutte le potenze e- 
terodosse e cioè Germania, Inghilterra 
e Russia sono pure” rappresentate ed 
appunto perchè, prosegue Briand, osser 
viamo una neutralità confessionale noi 
dobbiamo essere rappresentati presso Il 
Vaticano. La Separazione ‘della chiesa 
dallo stato è una cosa; l'ambasciata 
presso il ‘Vaticano è un ‘altra. | 

Parlando dal punto di vista della po- 
litica estera Briand dichiara che, per. 
‘venuto al potere, ha acquistato la cer-   ACERBO. (fascista) reclama nuovi 

‘provvedi menti per gli 

famiglie dei caduti. Deplora la manca- 
invalidi e ls EM 

ta applicazione della legge sull’assun-' È O 

degli invalidi di 
guerra, specie al min. delle Poste ed i 
facili esoneri di invalidi per mancatc 
rendimento, 

Un tumulto 

E’ sicuro che Parlamento e Governo, 
a prescindere dalla diversità . di fede 

politica, vorranno valvrizzare le ener. 
lin una delle tante aggressioni gie degli ex combattenti mettendole & 

fi Ì socialisti. | profitto dell’attività e del benessere 

ì visti attribuirono poi la respon- della nazione. (vivissime approv.). 
el delitto ai socialisti e deplo 

© &utorità locali non abbiano sa 
bavitare il triste fatto e depo avve-' 

ano abdicato ad ogni loro fun 

"i tell mani dei fascisti sia non. 
pa e non procederdo. contro. 

2 IROU e gli sparatori, sia tolleran-' 
Li ESSI eseeuiscero: a mano armata 

arbitrati «di persone. reo: 
IS 23 Prichà l’on. Ramella ha espo: 

Ùe èssieuro che su di esse farò e- 
‘Im OPportune indagini e adottare 

menti del caso. 

fftituzione dei biglietti 
Ue Una e due lire 

CORRA (s.s. al Tesoro) rispon- 
Ve Uma interpellanza 
Ino dichiara che i b.glietti da u- 
} ° due lire danno effettivamente 
(i ineovenienti i quali però non 
Ma Mputabili  all’amministrazione 

l Que Testa non ha trascurato dl ado | 

qa €t la loro concessione la miglio 
IN di cui poteva disporre, nè di 
fon; le alla sostituzione dei bigliet 

lt; el resto gli ineonvenienti la 
Saranno presto eliminati per- 

© Tlon N sig lietti saranno sostituiti 
dm a nikelio, 
RA AMI non è soddisfatto. Con- 

de Per i biglietti da una e due 
ip doperato il miguor tipo di 

te Va che per ragioni di igiene, 
Ta “a e nell’interesse del pubblico 

i Va di vedere alla loro sostituzio- 
Woo breve termine e lamenta 

verno abbia tardato oltre un 
fe {'Drovvederè all’emissione delle 
Mont di nikelio (approvaz.). 

ORRA rileva a sua volta che 

; N patto che l’ammimsirazione ab- 
ZA MpOsto eccessivo induzsio alla so 

© dei ‘biglietti con monete di 
Sendovi stata autorizzata sol- 

me a del febbrai» scorso. 
Quindi ripresa la iliscussione 

N “ti No di legge ricuardanti i prov 
‘in ® favore degli aventi di cu- 

a dae vengono approvati gli ulti 

e; i.approvano noi senza di. 
day Atri disegni. di legge, e la 
Rione in legge del decreto ehe 

tr a Cassa” Depositi è s Prestiti a 
o è provincie; fine alla con- 

i3 milioni di lie». mutui di 
DI le colonie ‘agricole per. gli 

Contadini morti in guerra. 

n Consuntivo. 

gno di legge «proroga straor- 
termine per la presentazio-|. 
n generale. ‘consuntivo 

iù 
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Sale Vigilia delle vacanze estive 
Iseussione quando i termni 
ti e non eselude nuove pro. 

Me per il 19-20 la presenta 

È Olo formale: la Camera non 
Copertina del consuntivo e 

pr Suntivo, Il Governo viola le 
ppiritti del Parlamento, tante 
* tratta del ‘consuntivo di un 

i rovvisorio. La leoge esige la 
Der contemporanea del pre- 
pet de modo di fare il con- 

AV bin 
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dell’on, 

e. Donati osserva che, pre-| 

MAFFI afferma che nel discorso dei- 
l'on Acerbo nun ha trovato motivo per 
| rivolgergli invettive di sorta però men 

| tre l’on. Acerbo parlava fu a lui rivol- 
. ta un’invettiva dall’estrema destra, È. 
gli a quella rispose con altra invetti- 
va (rumori a destra, scambio di invet-' 
tive, agitazioni: la seduta 
per ‘alcuni minuti). 

è sospesa 

ACERBO prende atto delle dichiara i 
Nze che non risultano al mi-' gioni dell'on. Maffi; lamienta però che 

‘ egli abbia potuto pronunciare una fra- 
se offensiva che egli poteva ritenere fos 
se a lui rivolta. — 
MAFFI vorrebbe che il deputato che 

gli ha lanciata la invettiva alla quale. 
egli ha risposto ne spiegasse il signi-' 

ficato. 
LANFRANCONI. Poichè mentre 

l’on. Acerbo credette a sè rivolta, egii 
gli lanciò la domanda di cui, l’on. Maf- 
fi si duole (rumori all’estrema destra) 

| MAFFI non crede doversi fermare su! 

un meschino pettegolezzo che non può 
interessare la Camera (rumori all’estr. 
destra). 

DI FAUSTO con un discorso Lioni 
sulla finanza dello Stato. riscuote .a»- 
plausi e congratulazioni. { 

L'elezione d: Misiano 

IL PRES. comunica che la giunta del 
le elezioni ha presentato la relazione 
sulla elezione contestata del deputato 
Misiano (collegio di Torino); sarà lm- 
scritta all’ord. del giorno della prima 
seduta dopo che siano trascorsi tre gior 
ni da oggi. 
BOMBACCI lamenta che la” giunta 

|.delle elezioni non abbia presentato con 
la medesima rapidità la relazione sui- 
l’elezione contestata dell’on. Luzzatio 

di cui la giunta ha deliberato all’una- 
nimità di proporre l’annullamento, 

La seduta termina alle 19.15. 

AL SENATO. 
ROMA, 14. — Il Senato, dopo lodi 

ne interrogazioni, ha iniziato la discus 
sione sulla proroga -della facoltà delle 

commissione d ‘inchiesta. a spese di 
guerra, 

    

dont — 
Crisi ministeriale. rumena 
 BUKAREST, 14, — Take “Jonesen!| £ 

ministro degli. affari. ‘esteri ‘e‘Antone: 

sentato le. doro. dimissioni. 

Le rivolte. ino India 

battimenti delle truppe bri.anniche in 
prossimità di Chewhar, si ebbero più 
di :90-morti da parte nemica, mentre. si 
inglesi ebbero un solo fer:to, 

l govemo di Tirana è stato tout 
PARIGI, 14, I «Journal del De- 

‘bats» ha da Tirana: Il Governo di Ti- 
srana è stato rovesciato e 1 partigiani di 
Essad: Pascià sorio stati imprigionati, 

| Si teme un conflitto tra na onalisti ed   altri elementi. 

| «nvito, celeste», 

“seu ministro della giustizia Lanno pre: 

: E 

| 

    

rio senza ricordare l’Altissimo Poeta. 
E lo commemmorò ieri. 
eompiutamente, signorilmente. Non la 
freddezza di discorsi analitici, ma due 
conferenze veramente poderose, con- 
elusive, suasive, in cui non c’era gra- 
mo e solo il ‘bistury del critico che tor-. 
menta una piccola superficie dell’Ope. 
ra alighieriana, ma una visione uu 
piuta d’insieme, viva, palpitante ;' 
alle conferenze, la: cornice di cori, ce di 
quadri danteschi che stabilirono più in 
tegrale il contatty colla persona. .dil 
Dante, col suo secolo, colla sua opera.. 

Fu una vera Hioviala: dantesea use 
la di ieri in Seminario, già che non s0- 
lo alla sera, ma anche al mattino sì ten 

‘ine un trattenimento. commemorativo 
del divino poeta con canti e discorsi, 

Il palcoscenico del bel teatro del 'Se- 
minario . presenta un’aspetto magnifi. 
co nel suo semplice addobbo. Fiori, sem 
preverdì e a sinistra un bel dipinto di 
Dante sorgente dai colori. italici e con- 
toriuato da una corona d'alloro. 

| Numeroso e scelto uditorio, tra cui 
numerosi sacerdoti, è convenuto per 
partecipare alle vnoranze al Divino 
Poeta, sopratutto per udire il dis*orsy 
che avrebbe tenuto il chiarissimo prof 
dott. don Drigani, 

Dopo licsenzione di un coro di Ja- 
copo Tomadini «Sciogliam festivi van: 
tici», il prof. dott. Margreth, dice a mo’ 
di prolusione, dei motivi ehe ‘indussero 
la Direzione del Seminario a tenere la 
«commemorazione dantesca, del deside- 
rio manifestato dal Sommo Pontefice 
Benedetto XV che in tutti gli istituti 
religiosi d’Italia e del mondo fosse ri 
cordata solennemente la data .cente- 
naria. Soggiunse che ancor innanzi a 
questo appello pontificio il Seminario a 
veva divisato, continuando. le ‘sue tra- 
dizioni, di tenere una giornata danta- 
sca, ma che non lo potè nel passato a»- 
no scolastico per molteplici canse, Og- 
gi il S°minario assolve con la maggiole 

{buona velontà il doveroso impegno. 
Segue un “altro coro di Tomadini: 

poi, salutato da ap- 
plausi, si fa innanzi pèr tenere il suo 
discorso sul tema: «Il Poeta- Tevlogo e 
le sue. fonti» il prof. Drigani. 

I Poeta - Tenlogo © [e ste fot 
Comincia . l’oratore. completand» 

quanto disse Giosuè Carducci di Dante 
e prendendone spunto. per la trattazio- 
ne del-su tema. «Dante anzitutto è un 
grandissimo poeta; e grandissimo poe 
ta. è perchè grand’uomo; e grand” uomo 

o ebbe una grande coscienza». 
-Il prof. Drigani completa questa sen. 

tenza aggiungendo che «Dante ebbe'u 
na audi coscienza perchè seppe e vid 

{se l’alta teolugia del cristianesimo». 
CALCUTTA, 14. — Durante i com- ‘Per. questo appunto fu. detto Dante   

questo venne otiocalo” 
essere «la bibbia degli ‘ italiani»; pes 

dal massim: 
pittore in ‘mezzo ai dottori e ai ponte 
fici nella Disputa del SS. Sacramento. 
Non è possibile separare impunementi: 
nel compatto organismo dantesco il te 

{logo dal poeta. Il pensiero teologiey di 
Dante si resse su due ali: Sulle ali del- 
la autorità divina e della ragione, An-   

presidente del consiglio Briand dice che ' 

| 
| 

degnamente, © 

  
*degné.. 

«sguard. con ordine inverso dal Posta 

‘pensiero teologico di. Dante.   
religiosi» dove la scienza si dimostra 
‘veramente — sono parole del Poeta. 

:le fonti pagane. Però i dei ed i semidei 
‘mon restano; nell’ opera dantesea, nel ln 
ro treno, ma hanno valore di simbol> 

  zitutto sui libri dell’antico e del nuovo 
| Testamento, che l’oratore dimostra co. 
me Dante cominciasse a leggere assai 
per tempo, e dei: ‘quali il poeta noi te infor mia nel pensiero è tomista, cu:ì   

quotidiano dei popolari friulani 

| tezza che è uns necessità di ordine na- 
zionale è patriottico per la Francia che 
essa non sia assente da Roma e che ha 
deciso sotto la sua piena responsabilità 
di compiere l’atto che è oggetto dell’at- 
tuale discussione. Pariando quindi del. 
ila azione svolta da Joannart, it presi. 
dente del eonsiglio dichiara che il rap- 
presentante della Francia non ha fatto 
alcuna eoncessione che esorbitasse dai 
limiti che gli erano stati fissati all’at- 
to del suv invio & Roma. Il Vaticano 
tonosceva le leggi della repubblica ed 
appunto perchè bene le conosceva ne 
àecettò di iniziare - le conversazioni. 
Non è il caso di ritornare sulla legge 
della separazione sulle associazioni re- 
ligiose e sull’insegnamento delle con- 
gregazioni. La questione della devolu- 
zione dei beni religiosi non può più es- 
sere sollevata. Furono dunque iniziate 

  

trattative.ed i vantaggi morali che la 
Francia ne ha ritratti sono sofà 
per giustificare tali trattative. Quando 
Jonnrt parla al. Vaticano egli parla. 

în nome di una grande nazione ed è per 
ciò ascoltato. Egli può mettere iu..va- 
lore gli interessi generali della Francia 

mette dubbio siano Sdritti per ispirazio 
ne divina, come d.ce, non solo poeran- 
dv, ma nel De Monarchia: «il contra. 
dire agli scrittori dei libri santi è coi 
pa, anzi estrema scelleratezza: non si 
pecca qui contro Mosè, David, Giobbe, 
Matteo e Paolo, ma contro la Spirito 
santo ehe parla in lore». Dimostra il 

conferenziere ancora come la divina ail 
torità dei libri santi non solo sia luce 
superiore alla scientifica, ma anche 
«fiamma» che accende ed investe tutta 
la grande anima del poeta. 
‘Non minore riverenza che per l’ele- 

mente bibblico Dante nutre per la se- 
1 conda fonte del pensiero teologico, per 

la traduzione ‘patrissica. Ai padri del. 
la Chiesa il Poeta riconosce una spe 
‘ciale assistenza dello Spirito Santo, co- 
me pure per i coneili principali «nei 
quali esser stato Cristo ‘presente nessu- 
no fedele dubita». Di questa sua ferma 
convinz'one ne è anche documento u- 
«na lettera rivolta ai cardinali: e che &, 
conserva manoscritta nella biblioteca 
Laurenziana. Dante fa splendere come 
bello della più elevata arte poetica quel 
pensiero che i Padri presentarono nelia 
semplicità di vero religioso. | 

Dall’amore e dalle riverenza alle due 
fonti remote del pensiero teologica 
zampille=va nell’Alichieri l’amore e la ri 
verenza al fonte prossimo: al magiste- 
ro ecclesiastico. La Chiesa per Dante 
è «Segretaria di Dio che non può dir 
menzogna». Così egli aderisce a tutti 
quei nrincipi che seaturiseono dalla fe 
de, dalia mente e dal cuore di uomini, 
che si ncmano Francesco d'Assisi, £.| 

| Tomaso. S. Bonaventura, ece; 
Dan*e aderisce come Poeta Teolog | 

senza riserve alla «Cattedra del Past: ° 
Sommo» e lo chiama: «Suecessor d- dA 
maggin» Piero», «del Vero Clavigero 
del regno celeste», colui che non tra- 
disce il patrimonio rivelato consegna- 
to alla Chiesa, ecc. Ciò neppure nelle | 
sue ire ontipapali, chè anzi da queste| 
risulta con maggiore evidenza il 
spetto che ha verso la Chiesa che vede] 
retta da persone che non sono le più È 

Abbandonato l’oratore 1’ elemento pò] 
sitivo della teologia dan'esca, volge jo 

la; a Virgilio, all’elemento ragionale « 

| Dice ceme dopo aver studiato il «De 
Consolatione» di Boezio e il trattate 
di Cicercne intorno all’ amicizia, si sen- 
tì spinto ad entrare nelle «scuole deij 

ed alle dispute dei filosofanti. Studié.| 
quindi relle scuole dei Domenicani di 
S. Maria Novella di Firenze. Ma lo stu 
dio in queste scuole’ «eonfessionali» 
non impedisce al Poeta di attingere al- 

e di personalità cristiana.’ 

A'questo punto. il. conferenziere con 
futa con schiaccianti argomenti: l’opi: 
nione di qualenno. che' Dante - ‘abbia 

‘ que dal connunbio «Scienza e fede», v 

  ‘ratto: della cultura araba diffusasi per 
mezzo delle crociate e dimostra lumino 
samente come Poeta tra le diverse seno 
i teologiche allora in voga, l’aristote. 
lica dei Domenicani,la quasi platonica 
degli Agcstiniani, si sia: tenuto legato 
a S. Tomaso d’Aquno, pur. ascendendo 
alla... contemplazione . attraverso . cii 
scritti del mistico S. ‘Bonaventura. Dan   

d,   

  
e quelli delle nazioni amiche e della lo- 
ro situazione in Europa. Se, prosegue 
Briand, ho ristabilito l'ambasciata pres 
so il Vatieano, ho agito in tal modo 
perchè la commissione del Senato non 
si risolveva a prendere una decisione. 
Quando l'interesse del Paese lo esige i 
partiti politici non devono rimanere in- 
transigenti su certi principi. Il presi- 
dente aggiunge poi che il ristabilumen- 
to dell’ambasciata presso‘ il Vaticano 
gioverà: non solo nei riguardi dell’este- 
‘To ma anche dal punto di vista dell’in- 
terno ‘specie per quanto concerne la pa- 

eificazione degli spiriti, 
Briand conclude dicendo che . egli 

pensa che l’interesse del Paese esigeva 
che si riprendesse questa decisione e 
che il Senato è libero di giudicare il 
provvedimento. La discussione è rinvia- 
ta a giovedì. 

Il Hratfato ner i Pacifica fimate 
NEW YORk, 14 — I Trattato pel 

Pacifico È stato firmato dai plenipoten- 
ziari degli ‘Stati Uniti, Franeia, Gran 
Breiagnia e Giappone. I 

  

CELEBRATA DAL SEMINARIO UDINESE 
Il Seminario di Udine non poteva. 

. | 

lasciar trascorrere l’anno secentena-. 
che senza la somma di S. Tomaso nou 
ci sarebbe la Divina Comedia di Dan- 
te. 

L’oratore qui si dilunga opportuna- 
mente a dimostrare il pensiero tomisti- 
co dantesco a-base di eitazioni desua- 
te dalla sua opera poetica. 
E conclude: Dante non nacque tra i 

cocci di un paganesimo sfracellato € 
sepolto, non crebbe tra la gelida bruma 
d’un aprioristico eselusivismo dogma: 
deo che irrigidisce e comprime, ma uu, 

Vie 
se del latte di Santa Madre (ihicla 
Lante non discese dal Paradiso — so. 
me disse il Carducci — portando seco 
le chiavi dell’altro mondo e gettandolo 
nell’abisso dove nessuno le ha più ri- 
trovate. Dante lasciò le chéavi nelle 
mani della Segretaria della Civiltà, nel 
le mani della Madre sua, la Chiesa Cal- 
tolica. Codeste chiavi si ritrovano in 
atto ogni qual volta si apre o si riapre 
quaggiù un’era fulgida' pel pensiero, 
per la morale, per l’arte. 

Poichè la corona laurea di Dante- 
poeta non è come la corona dei poeti 
di mitolagie spente. Costoro furono ir- 
coronati con rami morti, recisi dall’a!. 
bero. Dente dovette ascendere albe 
ro stesso del lauro per poter essere in. 
coronato e la sua corona fu intreccia. 
ta con rami vivi, non avulsi dalla pia: 

ta imperitura. da cui ricevono umor= 
e freschezza, Il lauro di Dante è il em. 
stianesimo. Fa d’uopo ricorrere, a uni 
giovani figli di Dante Alighieri, al mi 
nistero delle chiavi dantesche se voglia 
mo che ei si schiudano dinanzi le vie 

| lumino-e del genio che da terra ascen 
i de al Cielo lasciando alla terra il re. 
taecio dA’un’opera creatrice della civil. 
‘3 eche Aura. 
Fa d’uopo che ricorriamo a ‘queste 

chiavi se voeliomo che ci 'splenda e cha 
ci mrova «T’amor che muove il soia 
e l’altrc stelle». 

Ta Acttiscima conferenza è alla fine 
| vivamente applandita. 

ALLA SERA 

Il Teologo - Poeta. 
Il ch'arissimo prof, Ellero, colla sua 

conferenza, elevò la parte serale de! 
trattelumento ad un altissima sfera da 
critica, di poesia, di passione. Lumeg- 
giò in Dante il Teologo-Poeta; dimo 
stro cioè che la Teologia non a: un pe. 
so mort nella poesia del sommo, non 
una scoria réfrattaria alla vasta ed im 
tensa vampata della sua ispirazione, 
anzi dell’ ispirazione e dell’ intuizione 
ne fu r.iassima sergente. 
‘Introcottosi con un accenno al eulte. 

di Dante nel seminario, sviluppatosi d- 
po che il De Giorgio ricondizsse, gli stu. 
di, filosofici. alla purezza tomistica,. c- 
splica l’ambiente fiorentlino della se- 
«conda, metà del 200 da cui l’Alighieri 
ASpirò. Na possente educazione reli- 

.igiosa, e l’educazione mistica presso i 
‘frati di S. Croce e. la Teologica presso 

i Predicatori di: S, Maria Novella. L°o 
ratore vspertissimo dei tempi e. della 
vita di Dante rende con pennellate coi; 
crete vivissime-la mente del Poeta che | 
andava. elaborandosi tra amori violen: 
te passvonalità politiche studi, e profe 
da religiosità come «una nebulosa cari 
ca di mindi in formazione». 

Il conferenziere afferma che se è ve- 
ro che Darte, come ogni poeta, trae da 

    

   
    

   

      

   

    

‘simi, sony sempre belli, pieni di Iressa 

Questo ‘venne accompagnato dal sele: 

‘stra Mons. Trinco con la nota abilità. 

‘schi eseguiti a perfezione dai chierici, 

‘sella tratto dal Canto II del So i 

  oggetti molteplici \ispirazioni parziai, 
queste sono tutte avvolte nel getto pos 

G 
re DINE ARA 

. Le inserzioni SÌ Fieevono pressi 
la Umione Pubblicità Italiana, Vie 
Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetre di al- 
tezza: Nella pubblicità cecasionale 
finanziaria: pasina di teste L. 0.75 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo 
namento pagina di testo L. 0.50. Ore 

naca L. 1.— Mertuari L. 0.75 

sente che muove dalla fonte prumaria. 
-—— l’alussima vibrazione religiosa —3. 
isolate corterrebbero ancora baleni di. 
poesia, ma d’una: poesia diversa ehe 
ugn sarebbe quella di Dante. 

Affronte il Croce che non riconesee 
il eargitere poetico della struttura det 
Poema, cioè della figurazione dei tre | 

” 

«mondi dell’al di-tà e dell’ àscensione 
spirituale del Poeta, ed asserisce che ta 
le struttura ha solo estrinseche connes- 
sioni cella poesia di Dante; poichè 
Dante vive del mondo reale e dalla real 
tà vissuta ha spiccato i voli aquilini. 
L'oratore osserva al Croce che il man 
do ultraterreno non distrugge il mon- 
do nostro, solo ne dà una diversa in- 
terpretazione. E d'mostra 1’ assunto cog 
alcuni episodi dell’Inferno. Farinata,. 
che appare una creazione mirabile w- 
mana, se si considera fuori dell’eternî- 
tà della pena, si spoglia di quel posses- 
te alato tragico che accresce smisura. 
tamente la bellezza del suo episodie, 
così dell’episodio di Francesca. (hi 
legge il: terribile. verso: «questi, ehe 
mai da me non fia diviso» riempendola 
del pauroso senso dommatico voluto da. 
Dante, sente una interpretazione bem 

data da certi moderni che si limitano 
ad ammirare l’analisi dell’amor terre- 
no resa da Dante. 

Fatto un breve ma efficace esame det 
la ispirazione teologica del Purgatorie- 
l’oratore nota che lo stesso Crono è GU 
stretto ad ammettere che nella terza 
cantica che i due sensi (il letterale 
poetico e il dottrinale) tendono a com: 
penetrarsi. E con tocchi magistraii ® 
confereaziere fa v.brare il pubbiew 
nell'alta poesia eminentemente teolo- 
gica del Paradiso. 

A questo punto l’oratore fa una aller 
mazione rivoluzionaria, che convinse 
molti d.:i modesti studiosi di Dante pre . 

reno, l’ellegoria dell’anima umana, es- 

la luce scpranaturale. Beatrice è Beatri 
ce, Virrilio è Virgilio, Dante è Dante. 

e quelo del Poeta, entrambi CANOSA 
cio di due. poemi, pur così diversi ne*- 
fine; ricorda quale era ritenuto Virgi- 

l’intenzione del Poeta: esclude che net 
fatto artistico i tre protagonisti noe 
siano tre creature viventi. Le allegori 

della puesia. 

Cone!nde ammettendo he. la poesia. 

sa che avvolge una massiccia roccia per 

i semi e gli alimenti alla 

E’ il serso cristiano altissimo che e 
leva Dar.te-al disopra di tutti i poeti, ie 

fa unici tra i erandissimi: poeta dei. 

versale, è nùtrito di sostanza italiana 

sorio : 

so. l’Italia spirituale di S. Francosen,.. 

Spessa interrotta da applausi, la con- 
ferenza di cui il nostro resoconto ser 

i 
nata da un interminabile battimani. 

La musica ed | hozzeti danteschi 

gnamerto di quintetto d’archi. «Scio 
gliam festivi cantici» 

dall’imn crtale Tomadini per il Semi. 
narlo per una fausta ricorrenza, L'altre 
«Invit) celeste» ‘pure del Tomadini nua 
ci sevviené perchè e quando sia stata 

|seritto, Quantunque ormai conosciutis 

melodia; il secondo ha del paradisia- | 
co, un vero coro di spiriti celesti. bei 

lissimo e pieno di forza drammatica 
anche il coro «Sacro genion di Dwora- 
sak: piace però più nella prima parte.. 

piano 3 4 mani. Diresse i cori e l’orche- 

‘ D'effetto anche i due bozzetti danta- 

il primò riproducente Dante in $, Cra 
ce del Curbo scritto in magnifici versi 
da A. Graf; il secondo l'episodio di Ca- 

rio. 

. Bello l’effetto della nave PE 
carica uì anime biancovestite, che sosta 
dinanzi « Dante e Virgilio e il’ canto 
di Capella eseguito su una splendida. 
melodia nel settimo tono seritta” per 
l’occasicre dal prof. Roussel. \ 

Musica e bozzetti vennero salutati 
da. applausi entusiastici, 
  

iovedì i ball "e 1928. 

più possente di poesia che non quella. 

senti Der.te non-è, nel viaggio ultrater-.. 

me Virgilio non è la Ragione, Beatrise- 

Fa un parallelo trail viaggio d'Ulisse= 

lio nel. Medio Evo — il banditore pa- di 
gano della venuta .del Redentore -—., 
Non ese'ude che l’allegoria ci fosse nel- .-. 

non incombrano dunque la vena ampra 

di Dante sia una vegetazione lussurie i 

sè non poetica, ma a patto che gli sk 
ammetta che da quella roccia venne 

vegetazione, id 

l’intera umanità e non d’una sola na- 
zione —. come lo Ad'mostrò il presenta» 
seicertenario —. Ma se Dante è uai- —- 

Dante è VTtalia missionaria di S. Gre-.. 
’T*alia intellettuale di S. Toma... 

pa non sclo il rutilio della forma ma. 
anche "a finezza cesellota Adell’erndizioe 
ne arenmentativa, venne alla fine corsg- - 

Nella serata vennero ripetuti i enzi. 
eseguiti al mattino, ma con accompa- 

è un coro scritta 

  

    

      

    

  

   

  

   

  

    

    

     

       
      

       

  

   
     

    
     

  

   

    

   

  

   

    
     
    
       

    

    

    

  

    

    

    
      
       

        

   

    

         
   
   

   
   

  

       

  

        

       

        

    

           
   
    

               

         

  

    

    
    
     

      

   

  

  
   0

0
 

d
e
l
i
e
 
c
e
 

n
e
 

    

    

    

  

ue
 

         
          

     
     

     
    

  

    

    

Re
t 

E 
P
I
 

    

         

      

        

    
     

   

     

       

  

    

           
       

      

        
        

     
    

    

        

       
   
     

        

              

  

        

  

     
           

         

        
      

        

  

       

         
     

      

    
    
      
             

    
      

     
      

 



    

  
    

  

  

  

campane per la chiesa del capoluogo in 
Moruzzo — L. 7.000 per trasporto e po- 

«sa campane per la chiesa di Domanins 
i in S. Giorgio della Richinvelda — Li- 

Ci avviciniamo alla fine d’anno, e’ 
questo giornale che ventisei mesi fa 
sana temeraria fede fondò con meschini 
fondi elargiti da amici riechi.di buona 
wolontà ma poveri in finanza; questo 

‘ giornale che seppe affermarsi, vivendo 
dei propri mezzi e dei sacrifici dei suoi 
eompilatori,.senza sussidi ed elargizio- 
ni occulte; questo giornale, servo de- 
oto eselusivamente dell’Idea, deve di- 

re la sua parola agli amici. i 

La parola che irrompe spontanea è 
mn «grazie». Un «grazie» non per noi, 
per l’Idea che c’infiamma e che ci anì- 

. ma. Un «grazie» per l’adesione sempre 
grescente che circonda questo batta- 
gliero, ma onesto, ma libero, ma since- 

ro giornale, che gli ha dato modo di 
attuare — usiamo la brutta parola di 
ùonio recente — un miracolismo inere- 
dibile: di nascere, crescere, prospera- 

re, con un Capitale. al suo apparire, i 

IL. 11.000 (undicimila). 
Il pubblico plaude a «il Friuli» e il 

‘plauso si esterna nel crescendo gradua- 
le ina continuo della sua tiratura e dei 

suoi abbonati. Ma il pubblico non sa con. 

quale povertà francescana di mezzi tec- 

miei «il Friuli» esce; non sa che esso ‘è 

- eomposto da UNA SOLA alinotype», 

..@ che quindi è inceppato nel suo svi- 

tappo, nel suo notiziario, nella sua tee- 

‘mica dalla povertà dello stromento ma- 

tteriale. 
Noi non chiediamo. sottoserizioni, 

some tanti ‘confratelli d’idea e di lot- 

ita; * più vecchi di noi, in province più: 

‘ssieche delle nostre, con appoggi finan- 

giari che noi non abbiamo; chiedono; 

mon chiediamo sottoserizioni: pur solle- 

citate da grandi organi interregionali. 

Non rifiutiamo, anzi gradiamo l’obolo 

pubblico, spontaneamente offerto alla 

Tdea: ben vengano le sottoserizioni;| 

però non le sollecitiamo. Una sola c0°| 

sa chiediamo agli amici: la propaganda, 

‘degli abbonamenti e della. diffusione | 

«he ci permetta un nuovo ! 

  
«miracoli.; 

«mo»: la dotazione di una seconda «li- 

motype» che dia modo di perfezionare ' 

Na tecnica de «il Friuli», come noi vor- 

"remmo e sapremmo. E sarebbe deside- 

rio nostro riuscirci coi mezzi ordinari] 

‘d’amministrazione. 
Perciò dopv il «grazie» . una «pre 

ghiera» agli amici. Preghiera già im- 

‘plicitamente espressa. Ad avvalorarla 

‘mna sola constatazione. L’organizzazio- 

me nostra politica ed economica — bal. 

‘zata su come per incanto — è forte nel 

euore della Provincia ove «il Friuli» 

si diffuse fino dai suoi esordi; è fiacca | 

e debole alla periteria (Carnia e destra 
idel Tagliamento) ove «il Friuli» non è 

‘sufficientemente penetrato. 
Il parallelismo tra la diffusione di 

questo organo indipendente di batta-: 

glia e l’organizzazione potrà essere in- | 

terpretato, nel senso che.la prima sia 

“an indice della seconda; ma i grandi 

Maestri che ci precedettero hanno sem- 

Pia affermato che il'giornale è un fat- 
(© tore e non una risultante delle coscien-| 
ui pa 

Moltiplicate, ovunque, i nostri abbu- | 

mati e moltiplicherete le coscienze for- 
mate. i 

ilmparate dagli avversari che posso- 
ji meglio di voi, o amici, individuare 

dine, —.« Bi 
\ in opera campare per la chiesa di Pros 

to campane nel Comune di U 

| to e posa campane nella chiésa di S. An- 

| Pordenone — L. 4.400: per 

| molti fienili sprovvisti del foraggio ne-. ge il‘pittore ad unirsi al va Ab ondo pa-' 

|8, Vito che, 

re 11.800 per trasporto e posa in opera 
campane per la chiesa di S. Stef&no in 
Piano nel Comune di Arta — L. 5.300 
per trasporto e posa campane per la 

chiesa arcipretale di S. Michele in Se- 
gnacco — L. 4.800 per trasporto e posa 
campane per la chiesa di ‘Mels in Col. 
loredo di Montalbano — L. 2:150: per 
trasporto e posa campane per la chiesa 

a Flambruzzo in Rivignano Lire 
52.16 per trasporto e posa campane 

pine la chiesa di; Pagnacco — L. 2.150 
per trasperto e posa in opera campane 

per la chiesa partocehiale in Pavia di 
094 per trasporto e posa So 

senieco in Platischis — L. 60 per.col- 
laudi musicali a campane in comuni va- 
ri — L. 800 per posa in opera e traspor 

L. 954.88 per riatto cella campanaria 
in Drenchia — L. 1.111.25 per traspor- 

drea in Corno di Rosazzo — L. 10.000 
per trasporto e posa campane per la 
chiesa parrocchiale di Sesto al Reghena 
— L. 7.000 per trasporto e posa campa- 
ne per la chiesa di S. Giorgio in Preo- 
ne, — L. 22.500 per ricostruzione del:ca 
stello campanario , trasporto e posa, 
campane per la chiesa di S. Marco. in 

| sostegno 
campane della chiesa del Capoluogo in 
Mortegliano — I. 3.600: per trasporto. 

e. posa campane. per. la. chiesa. di. Ro-.. 
deano Basso in Rive d’Arcano — Lire. 
2.800 per trasporto e posa campane per. 
la chiesa di Rodeano 
d’Arcano. 

Nello stesso periodo per lavori in 
corso vd ultimati furo noeffettuati, pa- 
gamenti per L. 16.994.714.42, di cui Li- 
re 5.703.176.69 per opere pubbliche e 

| Li 11291.537.73 per: opere ‘private. 
I collaudi disposti furono comiplessi- 

vamente N 130 per lavori che singolar- 
mente portarono una spesa superiore 

alle. 50,000, 

  

Alto: in Rive, 

resse dd 

Per l'alime.tazione del nostro bestiame 
L’annata agricola scorsa ha: lasciato 

  
cessario per l’alimentazione del béstia-! © 
me fino al nuovo raccolto che abbiamo 
feintegrato con gravi. sforzi e granai 
saerifizi finanziari; nè le seconde col. 
ture ad erbaio hanno sortito esito sod- 
disfacente, perchè ustacolate fin da prin 
cipio dba siccità. 

Il Circolo Agricolo di San Vito al Ta 
gliamento, preoccupato della situazione 
in cui molti agricoltori sì trovano, ha 

' esaminato l’eventualità di venir incon- 
tro in qualche modo ai loro desideri, 

i scartando però a priori l’acquisto di fie- 
ni provenienti da altre regioni d’Ita- 
lia: operazione questa che, dati 1 prez- 
zi elevati del foraggio e dei trasporti, 

non ebbe lusinghiera riuscita per colo-' 

ro ] quali. l'hanno tentata. 
— In ogni modo il Circolo, appoggiato 
anche dalla locale CATTEDRA AMBU' 
LANTE DI AGRICOLTURA, è riusci. 
to ad ottenere dallo Zucecherificio di 

«polpe e melasse vengano 
cedute a prezzi eccezionali di favore, 
lire 2 al quintale per le polpe insilate 

i l’uno -l’artista, 

i nello sulla tela, 

‘Hi ha prostrati; nel momento della e lire 80 al quintale per le melasse», 

vendetta violenta essi hanno preso ‘per|. Tali prezzi lo Zuccherificio farà a tut 

bersaglio «il Friuli». Sti gli agricoltori del Mandamento che. 

È | si impegnano. di estendere la coltuta» | 

de RE zione della bietola: legittima asp | 

È »' zione della Fabbrica, questa, ciò me |P 

I DI ii ibi ti tutti debbono riconoscere, ma indub 

tan pl d pata ne tl dll oo amente anche vantaggiosa all’ agri-| 

di guerra | coltura, perchè la coltura della bietola 

T lavori autorizzati dal Commissaria- | è miglioratrice del terreno. Questa pian 

ta per la riparazione dei danni di guer-|ta inoltre potrebbe quest’anno essere 

ra nelle regioni venete e finitime du-' preziosa nella eventualità che 1° eecezio- 

rànte il mese di Novembre ammontano ‘nale andamento della stagione compro- 

a'L. 4°795,454:40 di cui D. 314.728.79 mettesse la* coltura. di qualche appez- 

per la provincia di Udine. zamento a frumento dove bisognasse 

Questa somma va' così ripartita: provvedere con una pianta'a ‘semina pri 

$ Opere: igieniche: L.3.700. per siste- maverile. — 

smmazione di due bocca-porte ed un trat-| Il Cireolo, animato solamente da fini 

t fognatura in Venzone. tendenti al progresso agricolo, nutre fi 

Figo ed Asili Infantili: L, 3.162 ‘di | ducia che gli agricultori vorranno ap- 

sui L. 3:000 per terinosifone nelle souo- profittare”. largamente dell’occasione 

Ae È da Gapoluogo ‘in Gemona L. 162 per; opportuna che” loto si presenta, nello 

tfasporto arredi ‘soòlastici ‘in’ Maniago. interesse del proprio allevamento bo- 

- $ Chiese e! campanili Li 77.540) di cui) vino e ‘della Zovtecnita in generale. 

3: 70.000. per' ricostruzione. chiesa» e Ss Vito al Tagl,, 9 dicembre 1921. 

Rinpanile:  partroéchiale in. Latisana; deri   1 (040. per il ripristino campanile e 

bor È ‘fra pr ch Català 
fiesa: parrocchiale! in Montenarè; Li 
‘5.100. per: riatto. campanile a ‘chiesa 

Ufarrocehiale in Muzzana a). Tagliamen- 
#0; L 1.400 per riatto-chiesa csi Questa! volta! pretdo ‘is' la ‘perina» al 
fb S. Sebastiano -in' Dignano, corrispondente idi' Moggio! per segaala:! 

re'all'Autorità’di'P; 8. ubifatto'gravas: 
simo. Nell'andatà& ed' uscità della. sed 
latesca' si stabcanio” ‘quotidiandiieiite, 

_ $ Ciimiteri.e, Celle mortuarie: L. 4:300° 
‘per riatto cella mortuaria di Basaldel: 

dal miurd'della stesda'di Moggio ti So-| 
pra! grossi sassi el si’ precipitano! con/ 

  

  

da del Cormor in) Campoformido. 
: Ponti:.L. 30.000 per' riatio passerella 

dial torrente Resia in Resiutta, 
: Opere idrauliche: L, 92.585 di cui Li.| ttnve pericolo délle' persone sottostane 

re 23.985 per'riatto acquedotto in'loca-| ti. Si rithiama'una' qualche visita) da 

“lità Santissima in Comune di Caneva} | porte dell'Arma Benemetita in dettal 

Ta. 23.500 per riatto pozzo artesiano fra berità, coll’ atigunio vivo! chie venga! 

‘fionie Rivarotta in Teor; L. 26.100 peri “ecu qualche’ imipentitent: tèppi: 

- DE n Pozzuo-|8 
L pepe Te Ie rog.| Ut vero lidibrio) a bise' di Foxthe; 

a iniArba: con earboniè'alle varie correnti ‘dei pari! 

‘3 Campane: L 103/441.79 di cui L. 5]titi politici, è ridotta la chiesatdi Mog- 

bile per ‘trasporto e'posa in opera Sa alate abbasso, r@dentemente regtaurata 

* per la chiesa di S. Florianò in’ | dal Ministero déelle' Terre Laberate. Hi 

r'trakporto e poss! | forestiordi/ che visita” Moggio, si 
Lasa — DL. 5.900: pe 

| 
gi forma: 

un cattivo concetto dell'educazione po-| 
polare nel vedere quelle turpitudini. 
Ed anche qui c’entrano i soliti teppisti 
che lanciano sassi agli abitati, che fan- 
ho ‘chiassi indiavolati sulla pubbilca 
piazza fino a tarda ora. A Moggio non 
c’è una stazione di R. Carabinieri? | 

Ad una vera indecenza è ridotta pure | 
la chiesetta del Ponte di Moggio. Per- 

chè nessuno s’interessa a far restaurare 
dal M. T. L. quella chiesetta; che ricor- 
da tempi lontani, in eui ogni domenica. 

la popolazione del Ponte aveva la sua, 
Messa? 0 restauro, o piccone e si tolga 
agli occhi anche questo ludibrio! 

Ed ora una puntata alla Stazione per 
la Carnia a contemplare quella statua 
nuda che i tedeschi nell’invasione ave- 
“vano coperto con uno straccio! A che 

scopo tenere in piedi quella statua? An- 
che qui: o pestauro... 0 piccone, in no-! 

  

ella moralità pubblica! & 
di Venzone, a Lei! 

me 
dae 

d signor Sin- | 

co 
Carneade. 

Po —_ 

La Maggioranza dei consiolieri prov. 
è convocata per lunedì 19 alle ore 

10. 30 MO aula del Consiglio Provincia- 
Il Direttorio 

[ojier tin 
Ù 
(a 

FAM 

   
Si rammenta ai Segretari delle Sezio- 

ni del Partito di convvcare l’assemblea 
per la rinnovazione annuale delle cari- 
ehe e di rest.tuire alla Ripa Pro- 

vinciale il modulo aceluso alla circola- 

re inviata 1] adecorsa settimana. 
La Segreteria Provinci?le. 

  

  

Ba 
: Tolmezzo, dicembre. 
Pellis e Sauris: due nomi arrotonda- 

ti in una S finale, che li circonda di Si- 
lenzio. Forse, entrambi sconosciuti: 

l’eremita dei monti; 

in un ‘nido di aquile, fra abissi — che 
serve di Sfondo al pittore. Due anime, 
in un’anima sola: la tavolozza, sulla 
quale i i colori sì riverberano nella proie, 

‘ zione moltiplicata di una sensibilità te- 
' sa, che scava i nervi fra le roccie, gli 
‘occhi. tra le luci tripudianti nella mo- 
bilità coluristica delle nevaie' e stampa: 
se stessa nelle striature ‘sottili della. 
vita montanara. Questa sensibilità ha 
il riflesso ‘delle vette frastaghate, al-; 
lorchè, fissandosi nel sole ne ‘vede cen- 
tuplicarsi i i bagliori, e si spande per poi 
piegarsi esaurita in una muta ed ango-, 
sciosa ricerca di sè. i 

La prima sensazione è di armonia: e 
di comprensione: armonia che trae dal- 
le impenetrabilità cupe degli abissi la | 
forza di esser tale nell’amore per bel- 

lezze che altri non solsero; ‘comprensio-, 
ne che quell’ amore ravviva.; poi dopo ne: 

i ammiriamo la fede nell’arte e per l’ ar-| 
te, che non conosce sacrifici, che spin: | 

store nella malga, a dividerne, con i 
disagi, la polenta, umida dell’acqua tor 
bida del ruscello inquinato e che lo sor- 

prende, prima che il gallo montanaro 

dia la sveglia ai malghesi, con il pen-. 

Da due anm egli vive lassù. Per. co- 
noscerlo ho dovuto salire, salire fin do- 
ve .il Biviera ed.il Tinizza si rivelano 
palpabili al nostro occhio, in quella 
conca ove ogmi desiderio. si annulla nel, 
desiderio più forte di salire ancora, di 
arrampicarsi, per essere. nei. dominio | 
dell’infinito. La nostra volontà ha le ar | 
li e ci solleva per schiaceiarei sull’ulti-! 

i mo. cocuzzolo al cospetto di bellezze 
i che superano, dominandola, la stessa vo 

! lontà. | 
Riconoscono.l’artista dalla. zazzera 

biondiccia, contenuta nel logoro «pas- 
sa-imontagna». Egli è come estrareo 3 

Sè stesso; Il suo occhio è circoscritto 
nella fissità di una stasi contemplativa, 
che isola dal mondo esterno la figura 

| pensosa del tiovane pittore. Friulano 
‘d’ origine ha portato le- sue tende in 
Carnia; in quel ricovero di solitudine 
maestosa; che ha nome Sauris: paese 

i lontazio degli nomini e-forse — per que 
sto'— più vieino:a Dio. La: scelta not 

teva essere migliore, CUD 
Ha: trovato nell’eremitagg gio ciò che 

i occorreva alla’ sua: anima e alla sua’ 

arte, l'una e' l’altra desiderose di'puoten’ 
te ispirazione nel“ silenzio EE 
dei monti. 

La Carnia è per ‘Tui, ciò che' il'gabi- 
netto anatomieò è per il > un 
luogo di segregazione, nel quale; gior- 
no per giorno, passano e sì soffermano, 
ubbidienti alla volontà indagatrice gli 
vgigetti del rostro stiidio, pronti' alla 
(vivisezione, ché i distenda sul'tavolo 
di osservazione. Tutto qiiesto, però, av- 
visato da ‘uUna'fede, tutto questo trasfu' 

‘30 nella'visione intima di‘quella‘fede, 
La' Carnia è per ‘Imi la)donna-Sfinge, va- 
ria'e strana‘ nei'‘capricci, ora’ limpida, 
ora'avvolta! di mistero, talora; invece 

impenetrabile nella rm sett 
pre nuova: 
(Tia dorinigl‘clie molti. 

  

ta” perchè eta! bella! ma di ui amòre 

che ron seppe seavate in iprofendità e 

che non dette Inti a quella'belleza. Moll 

ti'la'trovarono e'la chiafuaroné” pitto- 

resta; quàlcino la dichiarò initeregsan: 

te! ‘altri! aticora la stimò, cou' sibitetica 

| superficialità; soggetto da' cartolitia il 
'lustrata: nessuno inimetrtse la ‘imano nel 
le sué nevi; per scavare l’anima: vi 
brante nel mistero; sorpresa nel' silen-{ 
zio; ‘dérhé persona che' trattenga'il're- 

piro nell’attbsa; mentre qualevino! si 
illude di! I studiata: ‘trà quattro’ parchi, 

in città, dietesd' su''comdaa poltrona: 
Pellis ‘ha'fatto di più; forse) non anco: 
ra’ tutto sa'che là sug ‘opera nòn'è' ‘eom- 

| pleta co “latina per perfez'onaria. Ne 
micò d'ogni convenzionalismòo nell'arte 

e di riproduzioni, e come’ suol’ dirsi, di 

maniera egli ‘fissa 1” SEGA ‘niél'eetto;) 

N. PELLIS 

; vrappone a quel vero sè ste>so, con i 

l’altro, il paese — un gruppo di case 

| sioni, nuove forme, nuovi tesori p 

torni e linee. 
| cancella dopo accurata osservazione 2 

“dro nel quale mi . parso più che negli) 

i ta'predispone a quell’ordine, pur man. 

i Ro amiato! mal 
! chè n'éssunio ha ‘compreso; che fu ama. 

traendone ciò che più e meolio si cun- 
faccia alla propria sensi :'*à; anzi 
nella trasformazione d’ogni sensazione 
viciva in sensazione commitiva, so0- 

propri pregi ed i propri  lif.tti. ‘'iò è 
frutto di un penoso travagli, in fundo 
al quale l'artista si ritrova’ scontento 
e talora, sfiduciato; per ri ominciare 
di nuovo con più lena e niù fiducia, E” 
questa la tragedia intima di Pellis- la. 
continua, ‘morbosa ricersa Sa Pere: 

nalità. | 
‘All’amore per la Carria egli unisce 

il desiderio di approfontirla nella inte 
grale visione delle mul*:*clori. varietà 
dei suvi monti: ‘e volta per volta, la 

‘studia nei suoi aspetti frastegaati e che 
si rinnovano con mutev.le pe renr'-lità 
pittor. ca, di giorno in g.m10, di sta- 
gione in stagione, dall’e'ba al merig- 
gio, dal meriggio alla sera, di pian-!| 
ta, in: pianta, «di casolare in casolare. 

La. studia negli attimi evanescenti di 
luci che muoiono per da” via a riove 
luci anch’esse .morenti: mm) co .. asti 

‘che trasformano: le puni:*. in calcido-] 
scopito serbatoio oi.luv1 cozzanti che 
gi sovrappongono in una esaltazione di 
eolori. La studia nei divarsi stati d’ani 

“mo dei suoi pastori, ora piatti come un 
orizzonte senza tinte, vra carezzati dal 
soffio di una lirica che ce li rivela poeti 
nella nenia montanara. Ogni momento 
di quella vita gli discopre nuove e e 

ner la 

tela. L’ artista si riprome'te di si frattar 

le una ad una, fino.a rendere, nella pro-. 
pria interezza la. complessa. struttura 

della. sentimentalità pastorale e bo- 

scaluola, 

Sembra, dapprima, che —* abusi | 
del colore e che nei'suoi quadri vi sia; 
quasi una sovraccitazione tl 
che disperda . od ‘affoghi nel nueleo | 
centrale della concezione pitturica, ‘con 

rima-vimpressione che si| 

che può derivare dalia poco. esatta 
percezione degli effetti potenti di iuce, 
& cui, mntre'è abituato locch o dell’ar- 
tista;, può-non essere abi:uato quello di | 

chi osserva. Così in «Autunno» qua-; 

altri di trovare il Pellia. di' domani. 
l’artista: che sa misurate *# propria 
commozione e renderla attraverso ‘la 
drammaticità'del'colorte e ia ‘nerfettezza 

della linea. 

L'elaborazione interiore e iravaglia- 

tenuto nell’iridescente viclenza di luci 
che dà'adegiiato risalto e vagliata effi- 
cacîa'alle figure principa'i del quadro. 
Nel trilttico dell’«Alba», del «Merig- 
gion'e della «Sera» — tre momenti di 
una stessa scena — noi percorriamo le 
diverse’ gradazioni di questo ‘unico sce- 
nario, successivamente ‘conter perate al- 

le ‘differenti sensazioni, Nul’«Albà» 
l'ombra misteriosa contrastante ‘con i 
primi 'luccicori e la trasfigurazione vio. 
lacéa di tinta, chée'nasce dal contrasto, 
Bono resé, con mano ‘maestosa, da' Pel. 
Ha. Net «Meriggio e nella «Sérab vi è), 
forse più stanchezza’ e' * quasi ‘un serlso 
‘di vecchiaia; i i 

‘’Sperditta’ pellla’ viver in lugubre bird: 
cessione, Uno studio ‘di donve’ 

‘morerite; 

visione’ di uti‘ passaggio <alpiestre è il 
‘motivo’ centrale dell eran iagini cai 
‘todi ‘viatico». 

Senronehe mi è ‘patto’ ai Pu otare ur 
egtta sproporzione” trav i'due’ e Tenenti 

Utietidel' quad: ei 

  

doveva 

vente religiosità’ del sacro «ctompagna! 
mento) Pure pittore! è'‘nemetrato mel: 
Td cristifna intiliità’ della ‘gente! cati. 
(ca, Leonie inn patto: il'ba Hivido 
dol freddo eol'brivido della morto. 

; gionata nella mano... 

eascia come perduto; che vi è ancora 

| Giovi 

‘di Rendita di L. 100 — Contessa Elisa 

| pacco sapone — Sig. Delser: N. 8 sca- 

ivon.d — Bertolissi Luigi 

{+ — Manazzone Leone 1: Bernava 

| tOT1O1 & 

vanni <} 

Ministro della Guerra on, Gasparotto: 

Sciallo Variano 5 — Talmassons Dante 
25 — Gottardo Cirillo, 50 — Pecile Bia- 

fisso — Piùssi Pietro 5 — Zorzi Gio. 

‘euzzi. Giovanni» 

ei 

Pell 
i porte e seruta, con la tavolozza impri-! 

Sente che i colori 
| sono insufficienti all’ispirazione e si ac- 

qualche cosa, di cui ha bisogno per sod- 
disfare la sua fede. E° una sosta. 

Ripiglia fiato e s’avvia: a rintraccia- 
re quell’anima più in alto, dove arriva|n 
solo l’aquila, nel suo volo: dove cade 
la neve e dov'è tanto freddo, 

ALFONSO DE VITA. 

Noa e 

GEMONA 

CONFERENZE, -   — Come d ‘intesa 

.Sono giunte fra noi domenica u. 
a c Tan e 
O sigla Mander Catterina 

De ( Gaudenzi della vostra città 
rere una conferenza la prima all 
né cattoliche nel teatro degli Stimatin! 
l’altra alle giovani del’ Circolo 

tù Femminile nella cappell: 

Cristo in S. Giovanni. Ambedue parla 
rono con dottrina e pietà e riuscirono 
applauditisisme dalle numerose uditri- 
ci (circa 300 in ambedue i posti). Le 
anzidette signorine lasciarono Ge emona 

con ottima impressione del paese. 

CAMPOFORMIDO 

PESCA PRO ASILO. — III ELEN- 
CO. S. A. R. Duca di Genova L. 100 — 

Za 
en 

  

astuccio con tabsechiera d’argento — 
Cassa di ‘Rispàrmio di Udine: Cartella 

De Puppi: astuccio con. servizio liquo- 
ri 6 -—— Notaio sig. Valentino Cantoni 
L, 100 — Cav, Venier Luigi L. 25 — 
D. Annibale Zoratti. 25 — sig. mare- 

sto 20 — Bonanni Giuseppe: un croce- 

Batta: tre oleografie — Sig. Mimisini:, 

tole biscotti. — Sie, Iuigi Gris: 30 :pae- 
chetti biscotti. e. 20 seatole crema — 

Sig. Iassig Emma, L. 20.—.Sig. Lesa   
| Vittorio 20.— D, Italico Vidoni 10 —| 
Vida Davide 5 — D'Agosto Giovanni 5. 
— D. Rossi Leonardo, 5 — D. G. Chia-| 

5 — Asquini 
Antonio: 5 — Daniele Agnola 2 —. Sac- 
comani Francesco 5 —De Clara. Pietro 
5 — Gragnana Maria 2 — Greatti Ma- 
ria 5 — Sio. Sbuelz Giacomo: servizio. 
per aequa in cristallo — Bernardis En- 
rico: ‘una pala — Martina Emilio: un 
piecolo aratro — Grillo B.: una grat- 
t tugia a cassetta per formaggio — Mar- 

2.trappole — Moro e 
N. N: 2.vasi vetro — vor 

da, 

Dit di Mestroni. L. 

Greatti Giuseppe 

sravatta:— Covassi Vit 
È Ù TI SI sardine -— Renzulli Gio- 

tilio : colletto e 

eatola ILA 
i LI 

> Riserio 5. 

CUOLA SERA \LE 

da diversi giorni in 
canonica parrocchiale 

tina’ d’inseritti. Da, inse; {un ge 
il cappellano don Gi i9 Piccini. Il 
venerdì scuola di Religione tenuta: dal 

Parroco locale. Ai cari giovani frequen 
tanti l’augurio d’un cousol profit 
to. X. 

EI 
de S e 2 Ho 

lella 
PAPI 

una stanza 

uaran- mn Una q 

  

D 
Qt 5 

” NE 

PORD ENONE 

INCIDENTI FESROVIANII —- Teri 
il treno 6236 mentre tra: sitava presso 

, x i 
lis è fermo sulla soglia di quelle 

‘ascoltarono’ la calda parola & 
‘sotti e-sì iserissero entusiasti 

pad 

i via-Cairoli, | 

‘volato risp 

  

porta 
‘el Cristo, l'estremo’ conforto ni un: 

Questo: ‘palpito Cristi colto’ etial 

6. La! grandaòsità del'pae| 
saggio, rappomitolate nella! neve “ehe 

Ti limitarsi a semplice’ ‘fondò, dich 
mintiste, nelle proporzioni, ia “esiti: . 

il segnale di ‘protezione .l: Fontanafred 

da veniva fatto segno du. lancio di una 
pietra da parte di un rigazino. 
iuna volle che il piecolo ciottolo andas 
se proprio a ‘colpire il f-».alore Pisa- 
nelli Marcello producendo.ri una legge. 
ra ferita al labbio infet!i.10 «on offesa 
ai denti incisivi. Dell’accadato venne 
data contesa all’autorità competente. 

Questa 'mattir 
spiciente alle’ rotaie del binario treni 
péri;'e ‘più precisametite a‘ puchi'eeuti. 
metri dalla rotaia presso lc scambic B. 
N 23-40 un'mé mo! cînca dalin iravena 
limite lato Fontamafrelida, «i rinvent- 
va 1n23 bomba camza che stava coi 
sen’ metri dalla-rotaia, 

Non appena il capo s 
vizio veniva. avvisato di 
rendeva subito adotta la £ 

tazione di ser- 
ssoperta. ne 

Sto Prefet- 

va 
24 

ri provvedeva colla mis solerzia 

alla rimozione det‘ pericih FU 

talchè ll diretto sopraggiunge nte 
che’ per ‘mistire di-sieurerza' non si \po- 

rimozione. della bomba, svbiva soli 7 

nuti di ritardo. al disco deila A, 

di Pordenone. Subito dopò anche il Sot- 

Sfor-i. 

(ATTENTATO 0 CASUALITA'? —| 
ia verso le ote 9.40 pro 

gida più che mai: 

tura la quale a mezzo Reali Carabinie 

ordigno 

606 

teva assolutamente ricevere prima. cn 

MOL INSMATZIA LARE RTRT I A 

    

   

  

    

       

   

16 Di, 

  

se 1° p 

la bordo la vi vada è attribuito a c48 

pure ad atten 

MADONNA DI BEL, 
SANTA BENEFICENZA. oto 

norare la memoria. del compiani ;]0 
isini Giacomo offrirono alli "As! 

fantile: Zanetti pie Luigi D. ; 

baeco Giuseppe, S. Daniele L. A 
liee don Valentino bh. 10 — Gue 

tunato di G. Batta L. © 

CIVID: stai 

: i «| Ore sai 

nità la fe 

no-Si accos 

sottratte così ai i périeoli € 
te per la via della virtù. 

Alla funzione del pometez 
Decano incoraggiò le fanciulle © 
comiò l’opera instancabile © igia! 

delle brave Orsoline. Infine Desa 
più che trecento cinquanta P Jet 

Le fanciulle presenti et980 4 
cento: alla sera rincasaron® 

SUSANS 

CIRCOLO GIOVANILE: © 

ricostituito suinuove basi je 

vanile, Una trentina di 

igg. u 

  
una bianca bandiera li riuni 
patti nel vincolo dell’ope 
amore. Essa chiamerà sott0' 
bra moltì altri assenti per tav, 

Bravi i nostri giovani! 
za; rispetto umano. 

positò'? 

  

alla porta i SO 

| tura capace quasi di per 

ai so ad un ragazzo. 

Dalle prime impression “otte 
dente che i caval ell 
rono lo scasso de 

furto, con. un 

Non vi sono riusci Ità. 

vrà disturbati? Comunque It, 1 | 

armiare la sclag” 
cendio. 

E? questa’la' sicu 
; tanto vantata, 

cittadina; ge giornalment® Pa 
nera ha qualco osa da registi si 
re, provvedere a tutelar meo 

ritto degli abitanti. 

t3 

| DONO DI NATALE — Ecco) ur 
la 
rità in occasione della 
talizie per pa vvedere ni. 

l’Asilo Infantile Regina 
Palmanova, 

Il. mo Signore, 

Anche qu est’anno 1° Anmul 
della Congregaziune di Vi 
rata dal sentimento di P i 
rivolta ai bambini race 

Infantile, incoraggista di gl 
to e prezioso aiuto della e 
desidera provvedere ai Ao 
che, per quanto modesto; © cl 

bilo e grato ricordo per PE 
. La, stagione invernale 34.4. 

1 bomb 

invocano col loro grazioi. 
timento infantile il gen! ,0659.3 

della S. V. Illma perebò icon Al 
neri: la «refezione 89° d UA 
tasi il 12 eorr.: essi, a me gd 
Amministrazione, senton? 4 moi 
d’animo della S. V. ed esf so gel 

circolare della, Congreg? e, 
tradito 

] 

104 ‘De 10 

né 
i iù; 

eu 

anima nuova ed innocel * 
fonda: gratitudine. 

Cyd. la massima 08801 

Yl. Presidente: R ua” 
pretario : L. Facini'! Pte io 

E, Lanzi: Gi DreRei, 

va” ge 

Bert: 

san. 2398 

Le offerte sì riGevono pr puia   toprefetto si recava in siszu Le per ot 
teriére titte lè informazioni del casò; 

TONDE III IRR TA DATI LITIO EIN SITI 

    miatia’ Trelegbi’ e la 
Trevisan. 

ca cc POTETE cus 

  

    
Sanevinabet fino al‘ pulito in'enì il 

‘sentimento retigioso’ sì espalide'negli* 
atteggiamenti ‘quotidiani È ‘'ed''avricenda:’ 
ti'della vita; troviamo”la’ chisve*di' i voli! 
‘ta‘che ci ‘avela i segreto di! questi mon 

Go, GATA 
9 orkato È (Capi: L 400,900,000 -     "Tare ù 

ti; che” ‘ei spal de” porta. di ogni nazo!! 

Bainéa Conimiordiste talia 
L. 348,786; 009°. 

Succursale di Udine - Piazza vai 

TUTTE DE OPERAZIONE DI BA 
x | tai ai i fm 3 

Ie 
Riserv È.   

ves «enza A 

mali 

50 — dmbre 19: 

Lr gent Ù 

cla 

î AÒ 

ite i 
ora con la sincerità’ prot 1a PW S60 

10 (0 i 0° f 

X Ke 

‘tom mi 
Ù Producia: 

» del cav 
Dr Il 

lito }° art. 
\pnaio 10 
Sto la let 

prleri di U 
peto le Jet 

migli 
LUCE. — Finalmente anche & i glio g189 SUO tard 

il. progresso; riluttante fino Te tn | 
dersi fra queste rupi; farà # ha lat 

a rica. ji parsa colla fuee vlettrie panni! Persuada 
fornita dalla Società de 

Ra LA | ti N i pressochè comu tuta, «Commi 

PALMANOV® pensa 
oli ' èd 0 ATTO TEPPISTIOCO -- i. i 

FURTO? — leri notte, for n fue 

sd ) ATA de da È eroi! consumarorno un atto vali vob; î \lisereta ( 
ni del caseggiato. del - 3} f| to eq. 

+ Mandamentale, appie 0% SO n; o 

Ù° Piccic 

él Onte, €



      

     
  

A ì & TRI ni RT LIRA: 

Ì 
SEZ e fia. 

ut 4 PR 
ii 

E
T
 

     

  

  

Ie S ‘ befe his, ; 1; sigh. 

cesena hi 
Pmibltt0mmissario degli sluggi |< 

{{Broduéiamo uno dei tanti «be- 

BUIA È » del cav. Ragazzoni: 
Peli; Il Commissario 

A. 0 @ l’art, 19 del R. Dec 
Di Kimaio 1921 n, 13; 

? 

all Asi jSto la lettera n. 989. .G4 in data 13 

    

   

     

   

   
    

   
    

  

    

    

    
    

    
   

   

     

   

   

    
     

     

      
   

  

   

   

  

L. CA bre 1921 della Divisione R. Ca-| 
«DL. on Uieri di Udine; 
- Que Jito le lettere N. 

nbro e 9 novembre 192 1 
Asseena pi 

3 REAI ì dig. Liberale Cesare ia casa di via 
D {Ri 

sa le fa MIO-De Ciani n. 24 ai ‘ propmeta 
e Denen i Angelo (esclusa la stanza oceu- 
srande $ (dal Sie. Filaferro) in luogo di 
ata: o Re della casa di via Bertaldia n. 81- 
e] e dovrà adibirsi a Caserma di Ca- 
ord!” [tieri, 

n s5810h t'emno affitto verrà stabilito dal Com 
Ja rete ario, 

ità È Ì 
‘ocond il Ufficiale Giudiziario della Pretura. 
nelle 

cd pd! 
°° Mandamento è incaricato della 
zione del presente .decreto. 
‘Ora esistessero mobili in casa Via 
0 Degiani essi si trasportino in riggio. pit; (TI 

si be Via Cicogna 24. ciulle © | 
e 8 Commissario: f. o Ragazzoni, 

veli Ra 

p PIO at Fun «befehb»y Ragazzoni (cavalie- 
Vtmissario: = sli) in data 

i \tembre, 
oa invece, ieri, il “av. Ragazoni 

  
de pis © Sulla «Patria» all’avv. Centaz- 
] | 

cn gireoo * 
“ di 00 e maiisc draconiano provvedi- 
ser DI ‘ha Circa la casa di via «sertaldia (u- 
> ui i ma) mi si dica.pure, liberamen 
gi % più è sì vorrebbe rime.irire, Lei, sig 
n sù 0) Mo; che si è a to tanto. ben 

la lla di intervenire. I. i mi si met- 
O dio. È g cordo di gg voto: Dia con una: o aue v“perioie 

dueia che sappia. »«uggerire i 

i, idonei al conseguimento dello 
i io le prometto «di provvedere 
| Migliore buona volonta: 

glio tardi che mai, a: ogni caso; 
vi te un buon constelio Finchè 

ii "tha la testa rotta! 
, Persuada . il commissario degli 
Ù, che, se cambierà metido, diven- 
he missario deg*. alloggi» nes. 

i “Pensante si sognerà di fare la 

Pd Sad ogni costo. 
sli Un 

tal: 00 oral di 

Go” full 
o) sil 

sl e 

fueile austriaco 

Sereta. dotazione di cartucee, be- 
9 ed-ottimamente conservato, è 

'invenuto | in ‘una perquisizione | 
90 vi, E: a dagli agenti investigativi, nel, 

ottet! Uk Sa di Lui Basandella ope- 
e "*fantino in via Détiani 14. 

i nel "i tore dell’arma è stato arre- 

  

‘sile sia superiore ai gia quintali. 

  

  9, got 

As no Pen ds ni 
jento fi ne di volati fi domes TRC | 

0 a 
pate Li ft oitato Friulano per le Piecole, 

fire 4 e ha bisogno di eonoscere se 

Uli. esista la lavorazione delle 

ì volatili domestici, onde stu- 

Possibilità di -inizare o di svi. 

i 
” i 

i 
j 
| 
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nda © tale lavorazione, cha potrebbe 
nol: 1 pere ad una importanza notevole. 
strie ‘7 IN bhe pertanto opportuno che co- 

sed! p potessero dare ‘delle notizie in! 

Uh nto, le indirizzassero al Comi- 
ca i Der Le Piccole Industrie presso lo 
ssi” "ll, Schini, Udine. 
s0° 1,009? ha ° già in Italia 1 “esportazione di 
"idea o * di volatili greggie in Francia, es 

he ha Pecialmente richieste penne di 
> Piecione, tacchino, cigno, gal- 

Monte, ecc. Ma il mercato france 
PA OSAi + variabile, poichè subisce le 

| %€ della moda. 
i} °Terebbe quando mai pensare ad 

“ih to, OTazione completa di dette pen 

iftoxa Piccoli impianti di tintoria e 

di a ezione che potrebbero rappre- 

altrettante piccole industrie, 

   

   

   

   

   

pa; ù Botrebbero vendere prodotti fi- 

DI i Sla. all’interno ‘che all’estero 

aa To certamente largo sbocco. 
ga 

pe Ta dna dl Po. DA Pt 
   
   

    

    
    

    

Hic. 3 è nella sala Bartolun, affollata 

ò pos? 3 pubblico, il proî. Del Piero 
gtieo?; ® tro R. Tico, tenne un ’'applandi- 
0gi20 d by erenza idantesca su. tema «S. 

   della | ‘ «Comedia» nell’illastre 

o” bene prOFArea: ano per il 

ti impo fazione 7 cche pro 
industriale 

ac dbnza di Finatza comunica: 

sO, Ar Te" dal 10 corr. mese, è stata ri 

7 data l’importazione dello zucche- 

Parte delle fabbriche di prodotti 
ti dando facoltà all’Intendenza 

‘di rilasciare, come già pra- 
anteriormente al 31 agosto &. 

“Sendo cioè domanda su carta da 
2.30 diretta col tramite del- 

iNdenza al Ministero delle Finan- 
messi d ‘importazione per quan 
Mon eccedenti il fabbisogno se- 
è della stagole. ditte, A datare 

le -0 gennaio 1922 saranno s0- 
Assegnazioni di suechero na- 

Me sai fabbricanti d. di prodotti zue- 
o ‘congumo mensile siperio 

quintali, i quali perciò 
blico. di provvedetsi esclusi 

    

E
E
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buona dizione e la E cono 

c°; zx 

; rendere più agevole il rilascio 
| dei permessi di importazione, le Inten- 
ai di Finanza sono autorizzate a ri-! 

; lasciare permessi globali per il fabbi- 
sogno di più ditte doll stessa città, in- 
testandoli a quella ditta che risulti ab- 

i bia raccolte le prenotazioni delie altre 
reto Leg 55° aventi diritto al permesso di importa- 

“zione, 

Al deposito di distribuzione zueche- 
provinciale, — gestito, ro industriale 

i dalla ditta Cosmo Cosmi in Udine viale. 

18651 Div. I S. C.' Duodo + pertanto, a datare dal 1.0 | 
+ Prefettura di Udine in data genna'o 1922, resta vietato in modo as-, baccai: 

| soluto di fornire zuechero ai fabbrican | 
| ti di prodotti zuecherati che, secondo | 

suaccennate disposizioni, hanno ob-. le 

  

dacale fra le Unioni fn 
2. Relazione della nuova leg 

stabilità delle rivendite; 

3. Relazione sull’abolizione del ca- 
none con l’istituzione dell’aggio sca- 
lare unico. 

4. Coordinazione del movimento per 

  YO 
ou- 

l’attuazione dell’abolizione del canone | 
1917-18, 1918-19 per quelle zone com-| 
prese nella circolare mmisteriale ; 

5. Studio e finanziamento del glor- 
nale il «Il Tabaccaio»; 

6. Costituzione di cooperative fra ta 

7. Nomina della Presidenza, 

8. Varie: 

9. Eventuale adesione ed orcanizza. 

blico di rifornirsi di zucchero estero, e! zione di elasse di carattere nazionale, 
cinè per fabbricanti il cui consumo men 

bu 
[osj? 
Guiù 

4 a 

Hante Jo 
ER stavi 

La Direzione Prov. Poste e Telegra- 
fi. raccomanda al pubblico, in occasione 
delle prossime Feste Natalizie la inclu-. 
sione nei pacchi postali di un secondo 
indirizzo per evitare che perdendosi o 
cancellandosi eventualmente quello e- 
steriore, i pacchi non possano aver 
recapito, i 

Raccomanda inoltre di spedire i pac- 
chi possibilmente m anticipazione di 
qualche giorno per non cagionare so- 
verchi agglomeramenti negli uffici du- 
rante la settimana di Natale, e quindi 
ritardi nel trasporto e nella consegna 
ai destinatari, 

Il tempo fa giustizia 
Fa, e sopratutto, farà giustizia. In u- 

na corrispondenza da Codroipo sui nu- 
mero 299 del «Gazzettino», che con- 
ferma'la' tristissima notizia della ri- 
comparsa-dei topi campagnoli, si fa ap 
pello ai caeciatori: perchè risparmino, 
in mancanza di lepri ev pernici, le poia- 
ne, i falchi in genere; gli allocchi, i bar 
bagiarini,. le civette, che sempre accom 
pagnano le emigrazioni dei piccoli ro- 
ditori e-che di questi fanzno grande stra 
ge. 

Si viene così aneora una volta a ri-   conoscere la grandissima. utilità per 
l’agricoltura dei rapaci sia diurni. che 
notturni. Ma, ci voleva l’invasione dei 
topi! Non ricordate agricoltori, tutto il 
baccano che cacciatori, uvcellatori in- 
eoscienti di grosso e piccolo calibro, fe 
cero, perchè in occasione della presen- 

tazione delle norme per l'anno'venato- 
‘rio 1921-22 era stata compilata una ta- 

bella» di-viccelli. utili -all’agricoltura, 
che si certava‘di proteggere. e trai qua 
li eranvi appunto anche varî rapaci; 

diurni e no*turni? Il tempo fa e farà 
sE0R izia. Purchè non sia poi troppo 

F.E.G. 

L'Accademia di Udine 

terrà il 15 corrente (giovedì) alle vre 
20.30 col seguente ordine del giorno: 

1. A. Fiammazzo. Il «Testo Critico» 
del Poema dantesco ed i codici friula- 

nî. — 2. G. Forgiarini. Un prete friula- 
no partigiano de’ francesi d il suo pro 
cesso politico nel gennaio 1797, ultimo 
della Rep. di Venezia. 

In seduta’ privata; Comunicazioni -e| 
| proposte eventuali. 

‘Avviso sospensione parziale dell 
estenno 

190 

acquedotio   
Per eseguire alcuni lavori all’ Acque 

dotto esterno, vecorre di sospendere il 
servizio di tornar d’ aequa nelle di- | 
ramazioni esterne che si irovano fuori 
le Porte della Città: e cioè: 

Gemona — Anton Lazzaro Moro — 
Villalta — Venezia — Grazzano — Cus 
signacco — Aquileia — e Ronchi. 

Ciò avrò principio alle ore 10 anti. 
meridiane del Venerdì 16 corrente e 
elurerà fino alla ore 18 del gicrno stes- 

‘60. 
Si da notizia di duesio provvedimen- 

ll to affinchè ogni famiglia possa a suo 
tempo fornirsi dell’ ea potabile oe- 
corrente. 

Convegno eroga voneto del falacc 
Treviso. 

4 14, — La iero 

dell’Unione fra tabaccai delle tre Ve- 

nezie ci comunica: : 

La necessità della coordinazione del 
movimento” sindatale delle associazioni 
fra tabaccai delle Tre Venezie, la'trat- 
tazione e conseguente diseussiorie dei 

| gravi problemi che ‘tutt’oggi agitano la 
classe dei tabaccai, la rifbessità ancora 
di prospettare alle competenti Autori 
tà bisogni misconosciuti e reclamare 

dal governo l’approvazione immedia» 
ta della legge sulla stabilità delle ri 
vendite, hanno consigliato la ‘scrivente |! 

Federazione sollecitata più volte da U- 

nioni e da singoli tabaccai a' promuo- 

vere un'eonvegno per la trattazione dei 

problemi di immediata attuazione e di 

altrî da proporre per l'avvenire, 

Si invitano pertanto gli Enti soprain 

dicati e i signori Deputati a voler par- 

tecipare al convegno che avrà luogo il 

29 dicembre p. v. alle ore 9 nel salone 

del Palazzo ex Filodratmmatici in Tre 

viso. 
Sarà «volto il se&mente 

giorno: 
ordine del   

  

Euechero estero».     
  1, Coordinazione del movimento 

    
fin ‘0 o în nio 
Cha) di } EL nit8 

th 1tti al EVA De RR 1. A MEL Futti i sono invitati ad inter- 
venire all "A semblea generale che si 

do terrà giovedì 22 corr. alle ore 10 nella 

sala delle adunanze in vicolo di Pram 

pero N. 4 per la nomina delle cariche: 
pel nuovo anno, 

Nessuno deve mancare! Nella nuova 

  

| Reggenza dev'essere incarnata la vVo- 

lentà della maegioranza vera. 

La disgrazia d’un muratore 
Cadendo da un’armatura, il murato- 

re Nascimbeni Ubaldo d’anni 41 da 
Pontebba, si produsse la frattura della 
rotula del ginocchio ‘sinistro. 

Ricoverato all’Uspedale, abbisogne- 
rà di cure per una quarantina di gior- 
ni. Flag 

La cornata di un bue 
Il contaidno Folla Innocente sessan 

taduenne da Corduvado venne colpito 
all’occhio' sinistro da una: cornata di 
bue. La guarigione è data tra un mese. 

Investito da un’automobile 
E’ stato investito da un automobile 

tale De Nardo Carlo d’anni 31 da Per- 
cotto. Se la cavò con alcune escoriazio- 
ni alla gamba destra guaribile in po- 
chi giorri. 

Beneficenza 

La Siga  Pigatti e nipoti Nadigh 
offrono L. 100 alla Pia Unione Donne 
della Carità e L. 100 al Rifugio Bambi- 
no Gesù, nel primo anniversario della 
compianta Bianca Nadigh Pigatti. 
Al Rifugio Bambino Gesù la sig.a A- 
malia Nievo offre L, 10. 

Il Sig. Marchese Paolo di Colloredo 
Mels in morte della di Lui sorella Con- 

tessa Vittoria di Codroipo, offri 
Pia Casa di Ricovero L. 500 {cinque- 
cento). — La Prapoy.itura sentitanien- 

DT 
all: 

te 0 per la generosa oblazione. 
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Compagnia Milici riccioli 
Malgrado Mademoiselle crisantemo 

avesse mancato al primo appuntamen- 
to, il pubblico, cavaliere, ritornò ieri 
sera numerosissimo al secondo e la vi- 

de finalmente, avvolta da uno splendo-' 
re di abiti ricchi ed elengantissimi, Ma 
la voce sgraziata ed.i ragionari séipi | 
ti e fuor di proposito della sconosciu- 
ta, lasciarono delusi assai quanti si pro’ 
sero la briga di conoscerla. 

I presentatori: "Nanda Primavera, 
Giulia D’Ary, Guido Riccioli, Gastone 
D’Amico ed altri degnissimi compa- 
gni, fecero del loro meglio -— quasi 
sempre — ma non salvarono «made- 
moiselle erisantemo» figlia secondogeni 
ta del maestro Riccardo Caucci, da un 
severo giudizio: Una bellissima mèssa 
in scena e... basta. Ma questo uniec 
merito non spetta a suo padre. 

Per stasera è annunciata l’amenissi 
ma «Sartarellina» con aggiunte evaria- 

zioni di Guido Riccioli musicate dal 
maestro Luigi Fagiolari. 

Quanto prima serata d’ onore « di Nan 
| da Primavera. 

TT macerie 

TRICESIMO 
SACERDOTE CHE CI LASCIA, — 

Per ragioni di salute, il-Rev. Don Um- 
berto Bertoni, nostro Assistente Eccle- 
siastico, ha chiesto ed ottenuto il tra- 
sferimento nella curazia di S. Gottar- 
do (Udine). 

Il Circolo Giovanile Cattolico di cui 

  

il Rev. Sacerdote ne era l’anima, do- 
menica scorsa, volle esternargli il pro- 
‘prio, immenso dolore per. là sua’ par- 

ténza e indisse una riunione di tuttii 
soci nel Teatro dell’Asilo, 

; Interyennero cinca” ‘una’ sesdhzitina di: 
iseritti e, prima di'offrirt al partente 
‘un vermouthi il presidente del Cirtolo, 
‘sie. Attilio Tosolini, disse appropriate 
‘parole di saluto e “ai ringraziamento, 
soffermandòsi specialmente ‘ad espri- 
mere il dolore grande chè provano i 
giovani nel vedersi privati del‘ proprio 
duce e maestro. 

Parlarono pure il Mo Li Garzoni ed! S 
elogiando il fratello Albino, i qua. 

l’opera svolta da Don Umberto a favo: 
re del Circolo, manifestarono la: pro- 
messa che i giovani non lo Imentiehai 
ranno giammai. È 

Don Umberto, commosso, ringraziò, 
| dicendogi soddisfatto di constata nre che. 

cm ]14| 
IP LELLO | 

  

tutti i suoi sforzi non furono vani, an-| 
i zi furono coronati dal migliore dei ri-| 
sultati. ba 

Dopo il vermouth, gli venne offerta 
“| uma penna stilografica ed un minusco- 

album ove vennero ra:colte le firme 
tutti gli intervenuti, Dou Umberto 

i offrì a tutti le sigarette. 
Vennero quindi cantati gli Inni Gio 

vanili, in omaggio al Rev. Sacerdote e| 
l’adunata si sciolse fra 13 strette di ma 

‘ino edi saluti commossi ed affettuvsi| 
dei giovani, 

A Don Umberto che vai Aa queste 
colonne, il Circolo Giovanile Cattolico | 
di Tricesimo, rinnova il salato ‘ricono | 

| scente e cordiale, auspicandogli nuove 
gioie e soddisfazioni nel cempo in cm 

| sì reca ad esplicare la sua opera fecon- 
| da di bene morale e spirituale. 

7 
10 

si Cl 

! ER di 
«COLTO 

1 12 corrente mese mori* a «con edi 

fia pietà e circondati «lai numero- 

si figli ii ed amici Candelotto 
Antonio nell’età d’anni 65. Visse una   

  
vita semplice, pia ed opero:a, tutta de- 
dita alle cure della famisia Al senti- 
mento unanime di rimpiauto che destò| 
la repentina scompz «ssociarono | 

ordialmente i nostri ottani contadini] 
onorandone la memoria «ol vegliare 

per tutta la notte la sanma e parteci- 
pando in massa ai solenni furerali. 

Alla vedova ed ai figli 1'r_sicurazio- 
ne di devoti suffragi. 

| REMANZACCO 
L'APPALTO DEL DAZIO, E’ 

stata sentita con piacere che l’appalto 
del dazio sia stato aggiudicato alla dit- 
ta Gaggia che nutre tra noi uttimi pre- 
cedenti. 
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— a 
I dai dell'intesa 
ROMA, 14 — Secondo irtformazioni 

assunte in circoli competsnti, i prossi-   e il capo del Governo francece si svolge| 
ranno non: solo sul problema delle ri 
parazioni, ma altresì su tutta la situa 
zione econvmica dell’Eurcna, la quale 

i desta profonde e legittim: preoccupa 
zioni, Per quanto non sir ancora asso- 
lutamente esclusa la parte: ‘pazione del 
l'Italia a tale riunione, ered'amo di pu-| 
ter affermare che, anche nel caso del- 
l’assenza del nostro paese | punto di 
Vista italiano sarà tenuto presente dail 
primi Ministri alleati ne1- loro scambi 
d’idee. Infatti, allo scope appunto di 

| concscere esattamente il pensiero del- 
! l’Italia su tale argomento, il Governo 
britennico ha inviato in >ivesti giorni] 
a Roma il direttore genevate della Te-| 

soreria inglese, signor Fass, il quale : 

avuto un largo ed esaurisnte scambio! 
di idee col ministro degli Esteri e coli 

ministro delle Finanze 
Secondo quanto si assicuia negli a 

bienti diplomatici, la corfrenza 
progettata dei ministri degii Esteri per, 
discutere sul-problema ori lentale, gi ter| 
rà a Londra dopo il 10 Gal prossimo 
gennaio. Secondo nostre ‘nformazioni | 

la Conferenza non assumerà carattere 
di Consiglio supremo. I ra:.presentanti 
dell’Intesa avranno uno scambio di i- 
dee sul problema della mediazione nell 
conflitto greeo-turco. Come si ricorda 
tule mediazione fu decisa rel conve- 
gno di Parigi, ma si richi-Jeva dalla 
Grecia un mandato di fidu-îa comple. 
ta.che il Governo greco non volle ae- 

| crodare, Sarà inoltre oggetto di discus 
sione il trattato stipulato il 20 ottobre 
da Angora dal signor Fran}lin Bouil. 
In. 

  
     

  

CAMBI 
MILANO, 14. — Francia 175.60 

Inghilterra 91.85 — Svizzera 426,— -—. 
Germania 12.40 — Stati U niti 21.83. 

- FR —______ 

ion nt 
Tefefono 26-59 - Via' S, Nicole £. 
Depesito; Punto Franeo Duea d’Aosti 

CARBONI FOSSILI MALE 
SPEC IALIT. A: Carbone 

dra 
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Se corigmmale “pel: 
i Carboni arimuti nazio 

SA es Fon niture d 
arbone în cenere per futt 
e altre industrie, 

FILIALE DI UDINE 
Wia Belloni (0, ll. p. 

(presso Piazza: Vittorie” Emannele: 

a —» Pe Alia i rn È 

    

   
PIAZZA MEROATONTOVE . 

Vendita alli ingrosse 
ee PR e'da' Inreate 

Ureme da sea gavpo 
Brili > Paos - Lion Noir - Ket: 

MERCERIE E OHINOAGLIERIE 
Vendita! all'inpivuno'e’ dettaglio — 
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: Manzocco per discutere. il 

mi colloqui fra il-«prémiei» britannico] 

| “Friuli” 

'utti i soci sono invitati all’assem- 
LL ea generale ordinaria che si terrà il 
51 Dicembre 1921 alle ore 10 nella sala 

seguente Or- 

dea del giorno: 
l. — Approvazione Bilancio 1920- 

192ì; 
2. — Nomina di tre amministratori 

in sostituzione degli scaduti a termine 
dell’art..19 dello Statuto; 

3. — Nomina Probivimi e sindaci sup 
plenti; 

4, — Approvazione dello Statuto del 
Consorzio e nomina dei delegati; © — 

N.B. — Non raggiungendo il numero 
legale l’assemblea si terrà in seconda 

convocazione un’vra dopo da «quella fis- 
sata. 

Il Presidente: Gramero Valentilio 
Torlano, 14 Dicembre 1921. 

de 

   rari ‘nale 

signora uff. L, 160 pam 
Stoffa divise collegi odia Filati ì 
nai per'maglie calze da L, 12: a 20 ib 
Lanetta per materassi Li. 109 kilo, Me 
terassi L. 57 campioni catal. Gratis. 

NEGOZIANTI, Cooperative, nel ve 
stro’ interesse visitate l’emporio past 
di lusso ITa.qualità di Gragnano (Ns 
poli) Via: Jacopo Marinoni 1, Udine. 

PIANOFORTE stravccasione . cele- 
berrima' marca. Lauberger Gloss mèe- 

dall: 

canina’ Inglese doppia ripetizione mo 
dérna tastiera avorio vendesi ottime 

condizioni ‘via Bertaldia 30 interno: bh 
Udine, 
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di Pradielis 
Avviso di convocazione 

I soci di questa Cooperative SODG) 
convocati all’Assemblea ordinaria «bé 
8! terrà sabato 31 dicembre 

nella sede sociale per ci lasia ii i segue 
te Ordine del Giorno: 

1. — Approvazione del bilaneio al $É 
dicembre 1921; 

2 Elezione di N. 3 Consîlgieri ue 
sostituzione di quelli decaduti in bag 
all’Art. 24 dello Statuto; 

8. — Elezione di N. 3 Sindasi offetit La 

vi e 2 supplenti; 
4, — Approvazione dello Statmio del 

Consorzio Friulano fra Cooperative do 
Produzione e Lavoro e nomina dei da: 
legati.al Consorzio stesso; 

5.— Modifica dell'Art. 34 delle St 
tuto ; 

6. — Varie. 

N. B. — Non raggiungendosi il 
l'Assemblea sì terrà 

gennaio 1922 in seconda e0w 

leg cale, 

ménica e 

  

vocazione 

Il Consi PRI delegato: L. Culette 
Pradielis, 15 Dicembre 1921 

bd è la 

    

cr SIGNORILE Di Tic 
iti - Biancheria - Motistoria - Peticceria 

METODO 

della ta Magda De Lazzari di Teriné 
vencoszc ne o e 

La Rappresentante Edvige: TerraBizi 
invita le Signore e Signorine di Uding 
‘a visitare l'esposizione aperta al pub. 
blico ed inseriversi ai corsi lenti e. dn 
‘@élerati 

I visitatori avranno vuna legione 1 
saggio Via:Bertaldia 16, Udine; "ol 
po 

4 li ira N Tata 
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(it Poste” sing SÉ 
H Friuli” per il 192 
Anche per il 1922 

vuiole appagare il desitlerio di 

abbonamenti cumulativi cen 

alla città o frazione, I'Ufficio 

‘4? 

ABBONAMENTO 

  

Amministrazione de “ {il Friuli. 

«tanti lettori ed amici, offrendo 

le riviste sottosegnate. © 0° 
‘Si raccomanda nell'invio deil’ importo .e nella rinnove- 

zione degli indirizzi la massima chiarezza. Segnare oltre 

effettuano il recapito del quotidiano. 

= © ‘ABBONAMENTO ANNUO 
“ Friuli sv ‘dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 1995 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

dal-1 Gennaio al 30 Gigio 1922 ,, 25:00 

‘ dal‘1 Gennaio al 31 Marzo 1922 

  

Sch 

o la Collettoria postale citò. 

® L. 50.00. 

  

TRIMESTRALE si 
» 13.50 

  

‘‘Vita e 
to “ Rivista del' 

ABBONAMENTI, 
sà Friuli” per un anno. 

si pér sei mesi 

per tre mesi 9   Utensili mia'ovoria IR ATIUMINTO 

a ANNUI CUMULATIVI; 

LE ‘Fiamma viva” 460.00. 
a e “ Rivista Neo:Scolastica ” e) 68.00 

. — e’“Sécilola Cattolica” ; 68.00 — 

L'ADMBIINI staazIONE 

Pensiero”” E, 62:00) 
Clero Haliano” ,, 60,06. 

PERL’ ESTERO si 

Vo î . ws 

  

zile ore 

    

     

   
         

           

        

         

     

      
       

            

        

          
       
     

        

  

  

  

         

    

       
      

         

         

          

  

       

    

      
        

     

  

     

         

     

         

       

   

  

 



  

  

SSIS NAZ OTTO DET AAA IO DIVINI ASIA AAA RAT RAIN PRO ZOINTS 

d'occidio di una Gomba la Hessarebia 
30 militari uccisi 

BRUXELLES, 14. —— Il «Soir» rice- 
merda Bukarest in data 12: Una bomba 
è stata lanciata contro il palazzo dettu 
fiicurarsia ad Ogiand in Bessarab'a. 

L'edificio è andato completamente di 
strutto, Una trentina di soldati ed a- 
genti di polizia di guardia sono rima- 
gt uccisi. Non si hanno particolari sul 
piodo in cui il delitto è stato commesso. 

II discorso della Corona 

sull'accordo angli-irt.odese 
LONDRA, 14. — Ecco il discor.0 

pronunciato dal Re all’apertura del 
Parlamento: Io vi ho convocato in a, 
semblea straordinaria affinchè le clau- 
sole dell’accordo firmato dei miei mini- 
stri e dalla delegazione irlandese pos- 
sano immediatamente essere sottop9 

eti alla vostra approvazione. Nessuna 
altra questione vi sarà sottoposta iu 
questa sessione. Con viva gieia ho ae 
tolta la lieta notizia dell’accordo in- 
tervenuto dopo negoziati durati alcu- 
ni mesi e la mia sincera speranza è che 

. questo accordo vra. sottoposti alla v-- 
stra approvazione potrà mettere un ter 

mine a questo secolare conflitto col- 
l'Irlanda divenuta ora libera associatz 
mella comunità delle nazioni che fer- 
mano l’impero britannico. 

‘De Valera si adatterà 
alla ratifica del trattato. anglo-ifandese 
‘LONDRA, 14. — Non si pensa che 

Do Valera abbia a dare le dimissioni 
ficpo Ja ratifiea dell’accordo ariglo-ir- 
fandese, Egli presenterà un ordine del 
giorno, per domandare che il trattato 
Bia respinto, ma subito dopo farà di-. 
&hiarazioni, per dimostrare la sua vo- 

lontà di accettare e di rispettare una 
decisione presa dalla maggioranza del 
Parlamento. Egli mostrerà, insomma, 
fi cedere alla volontà del paese e pro- 
metterà inoltre di continuare a lavo- 
rare a fianco dei suoi collewhi. Nel gior 
nale «Irisch Independant» il prof.. 0. 
Nbkilly, «leader» dei «Sinn Feiners), 
espone la tattica che per Jifendere il 
trattato sarà seguita mercoledì prossi- 
mo davanti al Parlamento irlandese 
dai suoi colleghi Griffith e Collins. Si 
ritiene che i risultati del voto di mer- 
coledì, prossimo a Dublino sarà di 2 
contro. 1 per l'accettazione del tratta- 
to. Le donne del Parlamento irlandese 
voteranno unanimi, nel senso desidera- 

to da De Valera. 

Una goletta italiana incagliata. 
‘MARSIGLIA, 14. — La goletta «Noe 

mi»,.che si recava da Viareggio a Mar- 
riglia, con un carico di doghe e di ba- 
rili, si è arrenata in prossimità della 
baia dei Catalani. Alcuni rimorchiato- 

le segregato dalla società che vive ‘ 
tanto della parola, temuto ne’ suol tra- 
sporti che hanno alcunchè di brutale, 
motteggiato nella sua sventura, lmpo- 

verito di spirito perchè il dolce alumen' 

  

  

    

to delle attezioni amorose gli mauca, è: 

in una aspettativa e non sa di che: gli: 
manca una nota armoniosa che gli tem-! 
pri l’affanno. Senza l’uso dela parola, | 
governato dai soli istinti ent » 
gnorante di tutte le verità rivelate, an-| 
che delle più elementari necessraie a! 
sepersi di necessità di mezzo, oh! di-. 
temi se, analizzando questi mali, non 

sia da porre tra le creature più wii n (ENDS è chi fi rivel gi per gli acquisti 

Noe saranno pel sordomuto i concetti Ie. M a ‘chine ch n ti occorrono 

complieati, come quelli che nascono dei er Ja lavora; ion e dei campi, per 
rapporti della convivenza sociale, dalla 
lunga meditazione delle sose umane e | aglio de: fi È ni, per la Latteria, 
dalla contemplazione delle divine? 
Nel sordomuto troviamo costante il fra è ;v 

i £%, da 3 C f "9 A, go 
carattere di materialità a cui si aggiun; a an ti: ci . ECC. 

eo quello della più incosciente imitazio | ae À {l 3 Geri darne. Ma sehidà della 
Sembrerà ch’io voglia esagerare le| 

    

nai del sordomuto, e le esage- | As :3s0Ci27 zione ‘gr 4 ria Friulana in 

rerei se non m'’affrettassi a soggiunge-; , 

© A è integro di facol-!| Udine, Piazza dell Agra ria, Ponte 

Lo sappiamo bene che era il e Puscolle 
muto nostro simile, e il bruto passal E 
una differenza essenziale: nel bruto è. —— E Der î DEZZzi dt enna 

impotenza delle facoltà ragionative, nel 
serdomuto invece è poteaza di movi-| —— Sem ore alla À $SSO CI azi et 
mento cui manca soltanto il primo im- 
pulso; nef sordomuto è letargo d’intel- À gra { ij a Friu ANA. 
ligenza a cui non manca che una scos- 
sa: è atrofia per mancanza di stimolo;| \=— f- Der le ripar raz: oni ? 
nel bruto invece anzichè atrofia è man- 
canza totale. Il sordomuto arriva a un| = Sempr Gogh Ha A SAI ci a zi on e 
grado d’ideazione che lo porta fino alla 
soglia dell’ideazione superiore e con- Agraria Fi iulana. 
cettuale e quindi vuol dire che in Mi è x . ; 

una psiche sana e per conseguenza vij. °° Ma ORer 1 CO I1', le «C- 
sono pensiero, intelletto, sentimento. i 1£ Al n age 

Dice bene il Fornari che in un s. m. met ti, il soitato, LO, LOTO Ce simili ? 

si potrebbe trovare l’ingegno di Dante | 
di Galileo,, ma quest’invegno non:s'è; = So € SCnip:i © anche per 

svolto, non s’è esplicato per *a mancan E Pi 4° RE D 

za della parola che lo priva della IO abgd PASSO ZIONE A gra ra 

vivenza intima col consorzio umano. E-| n 
gli rimane «quasi entomata in difetto — 

si come verme in cui formazion falla».| 
Si pensi in quale miseria, in quale| 

squallore. trova l’istruzione queste po- 
vere creature vergini, quanu» giunce a 
fecondare i germi delle loro potenze in- | 
tellettive. Ho detto i germi, © son questi | 
che per la linfa della sovievo ezza ed al 

linguaggio si devono nutrire per uscire. 
da quello stato di rachitisu». Non cer- 

care il mezzo per togliere ua. tanta mi- 

seria i sordomuti è un rim»"so sociale 

che nei popoli civili, peo.irmanti an- 
che nel campo intellettnale come in 
quelo economico, il diritt> d' nna Jeece 
di ripartizione, addossia: 10 ‘alla nos ssa 
coscienza. 

auIDO ARTO 
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Facilitazioni di viaggi per ia Tripolitania” 
TRIPOLI, 14. — Si è costituita una! Orario delle Tramvie 

associazione pro Tripolitania per l’in-| 
cremento turistico‘ sotto il patronato | 

del governatore conte Volpi e la pre-| Orario in vigore dal 12 novem. 1921) 
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sidenza del sindaco Assuna Pascià Ka- TOLMEZZO—PALUZZA 

ramanli. Il Governo ha facilitati 1 viag! 

gi in Tripolitania con la riduzione del. 
50 per cento per comitive sul tragitto 
da Siracusa a Tripoli in 56 ore da Na- 
poli a Tripoli in 48 ore ;tragitti chel 

saranno fatti con piroscafi Transatlan- 
tici. 

! + Ostilità russo-giapponese 
Ko RIGA, 14. — Secondo notizie. qui 

giunte. le truppe del generale Kappel 

che occupano la zona neutra situata 

presso il fiume Amur avrebbero inizia- 

ta l’offensiva contro le truppe dell’e- 

stremo oriente. I radiotelesrammi da 
Mosca spiegano questa offensiva come; 
ppera degli agenti giapponesi i quali 
avrebbero pure provacato SI a 

Harlin dove la situazione sarebbe a 
guanto pare gravissima allo scopo di 
provocare la necessità di una ocsupa- 
zione giapponese in estremo oriente. 

‘Il.Perù contro il Chili 
‘BUENOS AYRES, 14. — ‘La «Na- 

t: sion» ha da La Paz, che le truppe pe- 

| guviane hanno varcata la frontiera del 

UOhilì. 

casto 

I ict 
î n questo nostro secolo n cui. tanti 
i traviamenti, è innegabile che gli uomi- 
? ni efficacemente organizzata l'issisten- 
è aa all’umanità più derelitta e sofferen- 

° ‘te, è strano e inspiegabile che in'invdo 
@ssal inadeguato si pensi # quelli «che, | 
‘gonìe certe piante, hanno disposizioni a 

wenir su rachitici della mente...) i po- 
veri sordomuti. Poveri figlioli, auto- s 
ini viventi, che si videro infor: io la 
‘mamma piangente, ma il singhiozzo| 

mon scese al loro cuore e e nvlla essi in-|. 

tesero di quel pianto: 

Si commiserano gli orfani, ‘gli abban 

donati e giustamente si applatde a 

quei generosi che: sotto l’influsso del 

Vangelo respirato ormai come l’aria 

anche da coloro che credono Qi porerse- 

me. sottrarre, cercano di alleviare la 

sventura e di darne una possibilità di 

vita. Ma anche nel nostro Friuli nen si 

pensa abbastanza al sordomuto. I! qua- 
si 

  

    

Tolmezzo terr. 8.40. — 12.20 
17.45 — 19.30. 

loimezzo 8:47 — 12.27 — 17.52 —19.37 

Cedarchis 8.13 — 12.53 — 18.18 —20.3 
Piano 9.28 — 13,8 — 18.33 — 20.13 
Paluzza a. 9.55 — 13.35 — 19 — 20.45 

PALUZZA—TOLMEZZO 

Paluzza 5.45 — 6.45 — 10.35 — 15.30 

Piano 6.11.— 7.11 — 111 — 15.56 

Cedarchis 6.23 — 7:23 — 11.13 — 16.8 
Tolmezzo 6.46 — 7.46 — 11.36.— 16.31 
Tolmezzo ferr; 6.50 —.:7.50 — ll. 40 — 

10.39. 

N/'B. — I treni in partenza da Tol- 
mezo alle 8.40 e da Paluzzo alle 10.35 

sono sospesi nei giorni festivi. Quell 
in partenza da Paluzza alle 5.45 e da 
Tolmezzo alle 19.30 si ‘effettuano ty 

il lunedì e sabato. 

Hanné eoincidenza con la chazione 

della Carnia in partenza .da Tolmezzo il 

tjo 2.044.0-treno sin arrivo a Tolmer- 
so da Paluzza il 1.0. 3.0'e 4.0 treno. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine l’orta Gemona partenze. 7.30 - 
8.10, — 9.10 — 10.10 — 11.10 - 
12.10 — 13.25 — 14.25 — 1525 -. 
16.25 — 17.25 — 18.20 — - 19.25 — 

20.9. 
Tricesimo arrivi: 8 2: — 8, 42 — 9.42 — 

10.42. 11.42 — ‘12.57 a 1900 
14.57 — 15.57 — - 16.57 — 17.57 - - 
19.57. — 19.57 — 20,34, 

sia TRICESIMO . UDINE 

Tricesimo partenze: 6:45 —. 8.15 — 9.1/ 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.80 - 

14.30 .— 15.30 — 16.30 — 17:50 - 
:18.30-+ :19:80—20.38. .. mis 

Udine P: Gemona. ‘arrivi; Ti4 sen Be 
tt. 944:—-10.44 — ‘11,440096:12.59 — 

-13.59:— 14,59/— 15,59 16.59. 
vaI :59 —.18.59 — 1950. Reast, 

an MRIADMIVIA/S sen Levy 
VILLABANTINA COMECIIARE” 
‘’artenze da C Vomeglana ore 4.40. ae 

16 — 18.40 (*). 

rrivi a Villasantina ore 5.44 — 9h - È x. 

17.5 — 19.45. DC 

‘ertenza da Villasantina ore 9.15 - o sa I GU 

19.15 — 0 220 (9). > |A TN \D 
privi a Comeglians ore 10.25 — 13,2 

21.10. 23.4 

(®) Si effettuano soltano le vigilie € 

        

      siornate festive. 
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